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1. . L'istituzione deUa Giunta C) 
Nel primo Congresso Cispadano di Modena, nel quale dal 16 al 

18 ottobre del I i% per volonti!. del Generale Bonaparte si adunarono 
i rapprewt1anti dei Governi provvisori di Bologna. Ferrara. Modena e 

Reggio. per costituire fra loro una Confederazione che aVeMe per i!copo 
Il la !K:urezza e la difesa de:l1a comune libertà )). fu principalmente p'e50 

in esame il problema dell"armamento. tanto per la tutela dell'ordine e 

la protezione dei confini netrambito di cla-cun governo, quanto per la 

nccc5.l'ilà di una difesa della sorgente Federazione Cispadana e per 
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coadiuvare i F rancesi nelle loro operazioni di. guerra contro l'I mpero. 

E mentre per il primo scopo i deputati convenuti furono concordi nel 

deliberare che ciascun loverno dovesse annare una propria Guardia 

Civica e Forese. per il fine della comune difesa. $CIuendo la volontà 

esplicita del Bonaparte, consentirono di auoldare cinque coorti. cioè una 

per ognuna delle quattro popolazioni ed una quinta di foresfieri. le quali 

in,ieme formauero una prima legione ifaliana r). e approvarono di con­

seguenza la costituzione di un Comilalo di pubblico difesa. composto dì 
cinque membri. dci quali uno per cia5Cuno dei quattro governi e il quinto 

da estrani a ,orte fra due designati in più da Ferrara e Bologna. 1n 

riconoscimento della premmenza di queste città. P resi questi provvedi­

menti. con qualche riserva dei deputati reggiani circa il contingente di 

600 uomini per ciucuna coorte. numero che pareva sproporzionato alla 

popolazione e alle finanze della loro circo<1 izione - riserva =sclolta nella 

seduta del 18 ottobre con la piena acceltazione degli obblighi c.omuni -. 

si a ffidò la compilazione di un piano organico ad una <:ommi~ione c.om­
posta dei Cittadini Lcopoldo Cicosnara per Ferrara. Giuseppe Olivari 

per M odena. Francesco Scaruffi per Reggio. G. B. Guasta villani per 

Bologna. Nella seduta del 1 7 ,i procedette al1a nomina dei membri 

del Comitato di difesa. me riuscì compoalo di Luigi PaMeSa e Cico­

gnara per Ferrata. Olivari per Modena. Scaroffi per Reggio e Niccolò 
F ava per Bologna. L'indomani. accompagnati da Carlo Caprara Sena­

tore d i Bolognit. es, i si presentarono al Bonaparte al quitle tottopmcro 

il piano organico dei lavori: il G~nerale con-igliò di apportarvi alcune 
modi~cazioni. che poi il Conlre5S0 discusse ed approvò. Fra il testo 

proposto e quello approvalo vi lIOno notevoli dilferenze. ed una vera­

mente essenziale; la CommiMione infalli aveva proposto all'artioolo IO 

che i cinque componenti il Comitato di Difesa non potessero mai (( deli­
berare col Generale in capo. o con i comm~ari francC$i. sopra le co,!i­

luzion; e rClolamenli civili e Guardie sedentarie d~i loro ri,pettivi IO­
vern io ma lIOitanto informare e rifenre secondo le islTUzioni ricevut~, se­

guendo la pura verità e 10110 vinoolo di responsabilità )1. Nel teslo defi­

nitivo questo art. IO fu lolto e nel verb!l\e relativo fu fatla la seguente 
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dichiaraz.ione: (( Si è riconosciuto inutile. p«ciò casatO ») r>. Quan_ 
tunque oonsape'ioli che il Bonaparle fOlle arbitro di ogni loro nqorio. 
i membri della Commissione avevano fOf1C voluto porre una quaJche 

difesa dell'ordinamento interno e per l'esercizio del potere dei singoli 
Ilati e premunire I membri del Comitato di dif~a contro ali eccessi di 
autorità cb cui il Bonaparte li ave5$C ,"'oluti autori o partecipi e). Se l'ar­

ticolo fu cmsoto, certo si fu p«ehè il ConereMO <:Omprete di non dover 

urtare il CelleraIe in materia sì delicata. Molte cose infan i mutarono 
nel colloquio della Commi3$ione col Bonaparte c dopo i tuoi ordini e 

consigli; alsai probabilmente fu il Caprara slwO (). il quale In tuUe le 
fa ccende del CongreMO cercò di faf prevalere le lue vedute per una 

certa 05tenlata superiorità conferitagli dal benevolo rit!;uardo a lui dimo­

strato dal Cenerale hno dai primi incontri in Bologna e in molte ,U(.-
. . Co . . I . cl I Con esso a sotto-ceuive occasioni a mdul1'e 1 mmJM.an e etti a gr 

porre al Bonapa'rte il piano formulato pe-r averne norma e consc~'IO ('). 

11 Bonaparte delinì mcglio e ~peci6catamtnte i compiti dcI Comltato d, 

D ifesa e, quanto alla nomina dei mcmbri di tS~, pure appronndole, 

insinuò ai convenuti che fosse opportuno dani per capo uno chc aVUle un 

nome grande l! molfo conosci'ufo. 
11 constglio fu accettato come un ordine t, nferito al CongretlO, ac­

cadde che il Fava rinunuasse alla nomina, l'Olivari e Il Passega ne 

Kguirono l'esempio e il Cicognar. li avrebbe imitati, se il Congrcl-o 

non ,i fo_ oppo5I:o; si procedette quindi a nuove nomme: 1 Fen-areSi 

al Passega sostituirono Giuseppe Ranaont, i Modenesi in. luogo dd­

l'Oli\'ari elessero il Conte Angdo Scarabelli Pedocca. e I BolognC$l. 

nclla chiarita opinione che il Bonaparte desideratee l'indwÌOfle dd Ca­

prara. lo scelsero come loro rappresentante in poIto dd Fava. 

• 

, 
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In verità il Comifafo o Ciunfa cli difeso. generale , come ebbe poi 

ad intitolani. COli costituita dei cittadini Caprara, Cicognara. Rangone. 

&arabelli e Searuffi. apparve non solo autorevole e capace di un p~ 
ficuo lavoro. ma ben composta per servire di tramite fra il Cenerale in 
capo. da cui d ipese direttamente, e i governi ci$padani, e per funzio­

nare quale organo di colltaamento e di propulsione. 

Terminato ~I Congresso la .sera del 18 ottdbre, il giorno . uocn,..ivo 

alle ore 11 in Modena stessa la C iunta tenne la sua prima adunanza 

pr~nti soltanto Cicognara, Searabelli e Scarulfi, i quali. secondo le i$lru­

zioni verbali del Bonaparte. si recarono preuo il G enerale Rutca coman­

dante delle forze militari 'flcl teTl'itorio di Modena e Bologna, col quale 

dovevano concordare ogni COla inerente al loro ufficio. e con lui ..; 

occuparono degli oggetti stabiliti dal Congresso e decisero \a pubblica_ 

zione del p iano p« la Legione, rinvio d i una notificazione ai govemi 

provvisori e la compilazione d i un p,ogramma per l'organizzazione in­

tema della Giunta, che fu totto inviato al Bonaparte perchè l'appro­

vasse (' ) . 

E poKhè in tesero ohe la mente del Generale si era che la Giunta 

,j nduna5$C in Fe"ara ed ~vi Tì:siedesec, partirono senza indugio da M o­

dena e il giorno 20 In Ferrara, insieme coi coI~hi Caprara e Ran­

gone, si costituirono Iq:almente, d.icd~ro forma definitiva alta loro orga­

nizzazione interna e delibcr~rono di nominare il CulL$lavillani a coman­

dante della Legione. 

Il decreto concement~ l'organizzazione della Giunta è in 15 arti­

coli, fra i qualI, tra altri dI minor conto, li J" .tabili!« in 15 giomi 

il periodo di presidenza da ttn«S1 a tumo da ciascun membro. il 5" 
provvede alta ripartizione deoi dICasteri, di cui quattro relativi alla parte 

tecnica dctli uffici e un quinto alla cormpondenza generale e segreta, 

il & istituisce un 6Cg. etario per la formazione degli atti e s.pediziooe dei 

decreti. il 7° fa obbligo ai membri incaricati di mmioni $peciali di dare 

in compendio un'informazione M:ri tta dellc loro operazioni. l' Il o richiede 

la pluralità dei voti pC'T la validità delle deliberazioni. 

Il 21 ebbero un lungo colloquio col Bonaparte. il quale non solo 

approvò quanto avevano sino allora deliberalO, ma su rapporti pervenuti 

(1) La IdIO •• ~I~oI.,,, ., Go_ili a..,.d .... porto l. dat. , 27 V..d ....... II>n. Ano 
"""lo d"n. R..,..bb"u FrOlle" ... il ,ri .... J.lft",,~ •. 
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da parte di alcuni abitanti ai confini della Romagna. relativamente ad 

eccessi compiuti da gcnle annata a Bagnacavallo e Castelbolocncse. or­
dinò che la Giunta prote51aue in eliO nome al Magistrato dei Savio di 
Ravenna ed agli Anziani di. Faenza. che intef'Cctta.-e le lettere prove· 
nienti dalla Romagna . c a ~l.ZO d. KgU~ti esploratori si infonnuse 

sul vero !ltalO e sui xnlimenti di quelle popolazioni. 11 Bonaparte dun. 
que affidava alla Giunta compiti squisitamente politici. cd eta. Ii • .MOIte 
ICrupol05amente ed esten~ivamente, ecrivendo anche ai quatlro governi 

cispadani una lettera circolare. invitandoli ad infonnarla (I su gli acci­
denti. manovre. mO!l!le del nemico e cabal. interna)) e compiacendoti 

che il Bonaparte la riguardam come 1'01'881'10 (( onde far giunacre le 
suc intenzioni ai governi provvisori l) ( '). 

Le funzioni della Giunta, sino dai tuoi primordio ,i venntTO cOO 
ampliando. ma vennero anche aumenlando le d,lficohà. per dover coro 

rispondere col Bonaparte. col gentTale Bcrthier c.apo di ttato maggiore 

dell'annata. col capo di briBata Yann comandante di piazza a Ferrara 

inc.anc.ato dei lavori di armamento e dell'approvvlt:ionam~to di qutUa 

fOl1eu.a . col gentTale RUK.a prepotto alla IOrveclianza della OfIanizza­

zione della l....t-glone. coi municipi. coi quattro Bovemi riluttanti alle c~ 
ed alle spese nlative al reclutamento dei p,opri contingenti di volontari. 

e con altre autorità minori. fornitori e privati. in vario modo interessati 

alle operanoni di arruolamento. 

Le relazioni della Giunta coi Govenn della FedtTaUone Ci.padana 

furono fin dal princip;o echiette e leali : non pretesa della Giunt30 d i n«­
citare 11,1 questi una preminenza esorbitante. e buon. volontà cl quelli 
nel sottomettersi ai decreti della Giunta in matene a le:; lpettanti. 0'.1· 

tra parte i governi, ;mpre:pauti a ..tenere gli oneri dell'armamento delle 

rispettive coorti e: ostacolati dalla apatta delle popolationi d,~avvelle 
dalla milizia e: ostili ai F TanCt:$i per la loro politica. aVVe:Ba alla chiesa 
e:d agli ec.desialtici, crearono talvolta ,mbarau.i alla Giunta. spesso sol­

lecitata dal Bonapal1e. a wi premeva per llecslità belliche di pota
e 

d i!porTe entro breve della Lqione, che prete ,I nome di CiJpadona. an­

zichè di P rima Ilalico come era Itato dianzi proposlo nel Cong:resso 

di Mode:na, di mettere: le fortene di Ferrata e dt Forte Urbano in 
istato di difesa, di organizzare un buon co,,",o di artitlieria. di TaCCO" 

• 

, 
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,bere lutto il I8lnitro diJpOTlìbi.le Ile:! lemtorio CISpadano e: di avere a 

clsposizione delle truppe francesi tutte le fabbriche di polvere: da spa~ 

ro r). La Giunta fece del 11,10 meglio per agevolare l'necuzione: <l 
tab voleri del Bonaparte. premuta com'era dai governi spaventati 

per le spese a cui andavano incontro, aggiungendosi ai contributi sta­

biliti dal Congresso per l'armamento delle coorti, gli oneTi gravissimi 

da lUSumere p« l'armamento delle:. fortezze, deltberato dal Bonaparte 

a Colllreuo chiuso. e che furono con1ide:rati un 'intollerabile imposi­

zione coattIva. Si tenne pertanto in continua Telazione col Bonaparte, 

amando di obbedire 1n tutto alla sua autorità. ma chiedendogli anohe 

protezione e benevolenza, ne! rapprettntal'!li le dilficoltà ~nanziarie 

in cui .i dibattevano i governi, cercando che le esigenze del liberatore 

non vulneras5ero la potenzialità economica delle popolazioni liberate. E 

poichè le truppe papali ing:roqavano in Romagna e: v'era qualche ac­

cenno di inMJl"(l:enza nei dintorni di Caste!bologllcte. ,ià incorporato 

a][o nato di Bologna, e correvano voci di marchi IÌnglesi in T OK.ana e 

di proaimità di corpi austriaci a Rovigo e al Po. coeì la Giunta pn>­

curava allraveno la corrisponderna col Cenerale in capo di COfI()SIC«e 

quale foese il '1,10 intimo pent.iHo nei riguardi della Confederazione Ci-

5paclana, e 6110 a che punlo questa poICS5e ritenersi sicu.-a da attacchi 

e da improvvi!oO roveKio (1). 
La Vittoria d i Arcole del 15 no,·embre rauodò le ~peranze de; 

Cispadani; a protezione contro le m.idle dei Ponti6ci. il Bonaparte 

promdteva l'invio di coorti della Legione Lombarda. mentre atfrec­

lava l'ordlllamento delle coorti ci'padane. che intende:va CI far mar­

ciare II fuori del loro terrilorlO p« quakhe importante fazione e). 

2 .• La Glunta e il Congresso di Bologna 
Durante il mese di novt1Tlbre. le la cura principale della Ciunta 

fu di incitare i giovani all'arruolamento, di spiare le mosse dei nemici 
della Romagna, e di prov..-edere a un'eventuale diftaa di Ferrara, non 

(1) !Au .... ,M ,.n. 0_,.. ... lla Ci..,.", ".I 19 ~tnol."""i~I •• _. 's' 120 ot""-
17% •. 
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minore impegno pose nel saniare lo spirito pubblK.o nelle varie città 

dipc:nc:knti e nel favorire il patriottismo e l'amore alla libertà. Così. ad 

esemplo. curò la stampa di un proclama ai poeti d' Italia. bandendo un 
concoT50 pC:rdlè dessero alla Narione un inno proprio. ~I quale can­

laMe l'odio ai tiranni e l'amore alla libertà. e la divulgazione di altri 

opportuni proclami per combattere il fanatismo e per corroborare lo 

spirito dei Romagnoli. 
Provvide anche a costituirsi un mini.dero. cioè un comple$!.O di im­

piegati e di corrieri. che consentissero il disbrigo delle sue manslom e 

il mantenimento delle relazioni col quartier generale francese e coi 

governi ci!padani. Il ministero fu così formato: Francesco ZaedUroli 
segretario, Filippo Maria Dal Fiume vice_segretario. Valcoano Ca· 
brini l0 aiutanle, Costanzo Olivi amanuense, Domenico Malava,; caso 

sil:l'e, Fran<.es<:O 501imani computista, Vincenzo Betti, Giovanni Ba­

viera. Luigi Sali. Giuseppe Lombardi corrieri (' ). 
I membri della Giunta adottarono l'uniforme dei militi della Le­

gione. che ~ foggiò sul ngurino della l.qione lombarda, ma senza 

grado, con al braccio una fucia rossa, verde e bianca, munita di 

frangia . 
E poichè la somma degli affari, d ivenuta ingente, non consentiva 

più una trattazione collegiale quotidiana delle diveI'$C pratiche, _abi· 

lirono la seguente divisione dei compiti: il Capl'ara fu inc.aricato del­

l'apprestamento dci viveri e dei materiali per le fortene di F mara 
e Forte Urbano, dei mulini da poh'ere e del talnitro e della organiz­

zazione dci corpo di cavalleria; al Cicog:nara spettò il compito di pre­

siedere all'aTTuolamenlo della quinta coorte dei forC5ticri e delle di­
visioni di artiglieria; al Rangone fu affidata la computisteria, la com­

pilazione degli atti e delle lettere e l'approvvigionamento dci viveri 
per la Legione: lo Scanbelli a5SUnse l'incombenza del munizionamen­

to delle fortezze e dell'i$lTuzione delle reclute della quinta coorte; al 

rappresentante di Reggio 8i lasciò l'incarico di affrdtare il rec.\uta­

mento delle altre quattro coorti da parte dei governi provvisori ('). 

Si è dellO al tapprC5entante di Reggio, senza farne il nome, perch
è 

fin dal 2S ottobre, dalla Giunta .i ritirò lo .gearuffi per lWumc
re 

il 

(I) Pr. ' .... .urlare IId"" Ci"" .... p 70, 
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comando della coorte teggiana e non fu facile smtituirlo. esendosi il 
governO di Modena e Reggio invano rivoho ai attadini Giovanni CI>­

sia e Ollavio Greco, finchè alla fine accettò l'incarico Giulio Cesare 

T ,u.50ni già membro di quel comitato di governo r). E siccome il Gua. 

llavillani non accettò il comando della Legione wpadana. fu neces­

saria nella Giunta un'altra !OSIituzione, per la nomina avvenuta il 18 
novembre dello Scarabelli a comandante provvisorio della Legione, al 

po5to del quale il medesimo Comitato di governo di Modena e Reg­
gIO elesse l'altro suo membro Giuseppe Luosi, che il I ~ dicembi-e as­

sunse la nuova carica (2). 
In tale definitiva composizione, coi cittadini Caprara, Cicognara, 

LuOO. Rangone e T anoni. la Giunta continuò fino al suo scioglimen­

to, formata di uomini a~sai dist inti e capaci. 
I governi cispadani, fCf'm i agli obblighi ar.sunti nel Co.ngrdo di 

Modena circa i contributi da erogare per l'armamento della Lqione, 

rC$ist~tlero energicamente allo lborso di ahe somme per le fortezze, 

e le più forti lagnanze -i n tal senso furono mott.e: dal Senato di BolI>­

gna e dal Comitato di ioverno ferrarese; la Giunta steMa si trovò alle 

pttse col comandante di pinza Yann, che addOSGava tutte le spne 

per la fortezza di FCTIara alla Giunta e al Comitato senza alcuna mo­

derazione e di pieno arbitrio. Da tali intollerabili condizioni, aggravate 

dalla insistenza d~ 1 BerthiCf' per avere i ruoli della Legione e per lo 
apprestamento dei reparti di cavalleria e di artiglieria. nacque la ne· 

cessità del Congreno di Bologna ( ), ave il 3 Dicembre conv~nnero i 

rapptesentanti dci governi, ~ cioè Antonio Mauari per Ferrara. Carlo 

Testi per Modena e Reggio. Antonio Aldini per Bologna, assistiti 

dai membri delta Giunta Caprara e Cicognara, con \'incarico di esa­

minare la situazione finanziaria, gli obblighi urgenti della Giunta e 

l'eventuale ripartizione delle nuove spese, con la facohà , ave lo ere· 
dC!JSero opportuno. di recarsi dal Bonaparte. per rappresentaTili lo 

stato di fallo e in t~rcedere ptf' un alleviamento degli oneri dtorivanti dal 

suo ordine di allestimento delle fortezze per ospitarvi un corpo cii 3000 

uomini. 
I deputat i convenuti a Bologna, vui/icata la :situazione di casu 

lI) ProcUM ~ .... ..r. Il.11. Ci~n"', pp. 106. US, 131. 
(l' P.IK .... ~.rhl. IId'. Ciwn"'. p. t97. 
1"1 Pu ,I C ..... , .... eh Bol..,._ • ..h c...no bun. O,. ciI.. pp. 701 ••. 
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della Giunta c confiderala l'entità delle UTltoli spese. cklibcnrono di 
presentarsi al Bonaparte in Milano. PrececkJti dal Cic08nara e dal 

Testi. gli altri deputati 1'8 liuntero a Milano e furono ."bilo ricevuti 
dal Bonaparte e. dopo fortunate trattative. po5ta sotlo gli occhi di 
lui una memoria $ullo 6I.alo delle tptK di fortiftcazKme fatte e da fare • 
ascendenti complusivamentc a due milioni e Irc<.enlomila \Tre torinesi. 

somma troppo superiore alle forze della Federazione. ,I Cenerale ae­

con5entì a riduzioni del veuovagliamenlo cd accordò la .ospcnrione di 
tutti i Javori di fortificazione . conc:cdendo anche altre qcvOlc12C ed 
accOflliendo alcul1f; proteste contro abusi di potere commessi da uffi­

ciali dell'armala a danno delle pubbhche amministrazioni. 
Il 13 dicembre il Cicognara, essendo il Caprara rimasto a Mila­

no per ulteriori colloqui col Generale. recò aila Giunta una lellera 

di lui nella quale Cll'ano diclhiarate le faeilitnioni coneewe ('). E ri · 

feri me. a voce, il Generale aveva etpretU l' intenzione che la Giunta 

si lTaJeriuc a Reggio e vi rimanesse durante l'onnai imminente Con· 
gresso, che doveva stringere più fortemente i vincoli fra le città ci· 

spadane (") . 
Ritornato da M ilano anche il Caprara il 20 dicembre, la Giunta 

deliberò di trasferini a Reggio. lasciando a rappresentarla in Ferrara. 

«otro di acquisti per l'organiuaz.ione dclla l.qione, Pietro Borri col 
g.-ado di capitano Ol'lOfario e di ispettore cenerale ( ) . 

Ormai la Leg:ione, anche le non completa, era costituita ed 0pe­

rante : le coorti modencsc e recaiana erano IOtlo il comando dci Ce­
nerale Ru$C.8 .in Carfaanana a domare quei ribrllli, le WOiti ferrarese 

e bolognese erano scale inviate in Lombardia cd erano dISlocate a MI' 

lano e a Bergamo: restavano nCili al\ogQiamenti la coorte dci f",c · 

stieri. l'artifl;lieria e i complementi delle coorti mobilitate; in via di foro 

maz.ione e poco promettente era il corpo di cavalleria ('). 
In comple5$O la Giunta aveva a5$OIto il lUO compito principale e 

il Bonaparte le mostrava la wa fiducia. La convocazione dci Con­
grCllO di Recgio \a poneva di fronte al contToIlo dti deputati dci go-

{'I U!!u" del C.n. n_pei' 011" Ci .. nf<! d.l 20 rri",.,iG, " V (lO o-,..b.., 1796)· 
(1) p_~ .... ,"'. d<l'., C,,,,""'. p. 231. 
t'l Pr"",- lIn~al. d./I. Ci"" .... p. 2~ 1 
(') Per qu."l" ."".rdo ,. ........ .-.0, la doo11lUo"- • I. opc, .. _i deA. \...tI-

C"""" .... • ~" Clov.uo<' Nn",u. NGlil; •• ,,~.....,n'; ... 11. L.fÒM •• Ci ..... d" ..... {t796-
1791) ... R._ ...... onco .w R-. ..... ' .. d.,.U. 0, I~. fooc. 11 . III 
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verni cispadani. e poic.hè .i pi"evedeva che il congresso deliberaue la 

proclamazione della repubblica ci'padana una e indivisibile e ne co­
"ltume il governo «ntrale. aVT~ potuto derivarne la fine o la tra· 

.formazione delle funzioni per le quali la c.unta era 61ala ueata, poi­
chè. uscendo dal provvitono. le quattro città cUpadane N acxingeva­

no a conalungersi definitivamente m un unico SCato. 

3. _ La Giunta e il Congresso di Reggio 

Non fu così; anzi. dal Congreuo di Reggio la GAmia uscì raf­

forzata. ebbe ampliali i suoi compiti. accrcsc.iuta la propria autorità 

lui deboli governi provvitOri. acquistò presso il Bonaparte medesimo 

nuova dignità e prcstialo. come il ",lo Ol'Sano politico cispadano ca· 

pace di aueeondare i 5uoi disegni e obbedire alla sua volontà. 
Partiti da Ferrara il 20 dIcembre. i membri della G iunta 5i IOf­

fermarono a Bolocna il 21. il 22 e 23 a Modena. e il 24 si insediaro­

no a Renio, Cià prima. in un proclama dellO dlecmbre Alla Cio· 

ventù delle quallro pnwincie per invJlarla ad arTUOia~ neUe coorti. 

""endemJo lo spunto dall'apPTOllimani della convocazione dci Coo· 
grcuo di Rtn:io. la Ciunta aveva bene augurato ai lavori di euo. trae­

ciandone nobilmente le linee con queste austere parole: (I Stabilire .sul· 
le ineoncu!ISC basi della virtù e dell'onore la difficile aeienza del go­

vernare all'mterno. fra"lCle l'urto e la collisione dCiii interessi parti­

colari dirigendoli al crande tcopO dd bene pubblico. rinforzare e re­

Itnngere i vincoli che già uniKCIlO le Quattro provincie, rintracciare 

tutti I meni che ponono contribuire alla felicità, alla forza. alla g1'"3n­

<lena della Repubblica Cispadana. ceco i srandi soggetti. ceco le vo­

stre auguste cure II ( '). E. ai deputati convenuti il 27 dircuc per le 

stampe un proclama ispirato a te .. i di libertà e di devozione. dichia­

randoti consapevole del lUoi obbhghi di iPustillcare "adempimento dei 
ruoi carichi alla I( rappresentanza nazionale )l. li pregava perciò di 
IIOminare ncl loro Hno (I una deputauone autorizzandola a un minuto 

t5affiC delle sue operazioni li. E qgiungcva che te dalla (I nazionale 

aycmblea faue deliberata ['umone indlMOlubile del1e quattro popola­
ziom)) e fOMe anche in tal caso riconfermata la Giunta ndl'etcI'Cizio 

{'I Ali. ,/.11. Ciun .... N 18. po. H_ 
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delle attuali o di allre incombenze. piacesse ai deputati di decretare 

che la nomina dei. membri della nuova Giunta paniue (( dal 5I.Ilfra­
gio eh qutsto augusto COM<3Ion('). La Giunta in tal modo mostravI 

di riconoscere la sovranità. del ColllleMO e di detiderare eventualmente 

da e.a una nuova e più IOlenne investitura. 
Il 28 dicembre ecco glUngCTe a Rcnio il capo di brisata Mar­

monl aiutante di campo òel GenCC"ale in capo, il quale presentò alla 
Giunta una letlela del Bonaparte data da Milano il 6 nevoso. con cui 

incaricava la G iunta di ooffiunicargli tutto ciò che pote!lle interessare 
la sicurezza del paese. l membri della Giunta dpOIC'I"O al Marmont 
non euervi pel momento cosa alcuna che riguardasse la pe'opria visi­

lanza $1,111' ordine pubblico. e pr«elO accordi per prc:se.ntarlo al Con­
gTC$K), a cui trasmisero copia della lettera ricevuta . L'indomani i de­

putati Pistorirti e hacchi si presentaTOllo all'ufftcio della Giunta ne! 

paiano dell'ex-governatore esten1e. ne rilevarono il Marmont e usi· 
stiti dal Caprara e dal Tauoni. ~ acwmpagnafono solennemente nel· 

la sala d el CongreMO. ave fu accolto da entusia51iche dimostrazioni.. 

E durante tutla la permanenza del M armont a Reggio. con lui si ac· 

cordarono per ogni COM relativa all'ordine pubblico e per concede«, 
dopo un tumultuoso auembramento eh popolo, che, limitatamente a qua­

ranla o cinquanta persone, il pubbhco fosae ammelso ad aMislere alle 

5edute del Congreuo, purchè gli int«VelIuti OIseTVaSlCro il più allOiuto 

silenzio. In tal modo veniva .nCOOOlCiuto ed attuato il principjo dena 

pubblicità delle sedute. 
11 Co~Ie!50 non mancò mai da compiere veno la CNnta atti di 

offic.iolità e d i mpelto; GaSi la invitò ad assistere il 31 dicembre ana 

tolenne proclamazione della R epubblica CiJpadanCl unCl e indivisibil~. 
mentre la G iunta sottopose a un comltala cOllltuito dei deputali Ma .. 

.ari. Amici. Padovani, e Veneri. a tal fine nominati . i fogli dei COIIli. 

ottenendo poi l'autoriz.zazione a chiedeTe ai governi provvi'Clri la som­

ma di 16000 scudi. che occorreva no lui momento per l'amministrazio­

ne delle coorti, con approvazione piena del .uo operato ("). 

Come è nolO, il Conl"cuo. anche per consiglio del Marmont • alla 

fine deliberò la costiluzione di un Coverno generale pro...visorio deUa 

(') V. F,C*u"'. Cii Alli Jol C .......... Ci.,.,J"n. "dI. cin.! Ji R •• ~. R-... t1fl1: 

AU .... 1c> • • 16, pt.1. 10 1 
(t) FlOIItNI, O,. <d .. po,. 26. 
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n,,, supenormente n,pubblica Cispadana. che avrebbe dovulo fu"'-,,, 
ai governi \oca~. ristretti a .,Ii oompiti amministrativi. in attesa di una 

definitiva C05tituDone. per la quale veniva eletto un a~o comitato 

di rcda.z.ione. 
Nel fratt empo quale sarebbe stata la sorte della G iunta"> 

A definirne le funzioni e i poteri provvide nella XIV ICcione 

del 7 gennalo il deputato Ciuseppe Compagnoni di Luso con una 

mozione. che fu tOltO approvala. del seguente tenore: 

Il l " • che la Giunla di genera le dif"e$a è iii minislero d i guCITCI 

della Repubbl ica; 
2<> • che caa dipende dal GOVCfilO Igenerale per le misure eco­

nomiche delle sue ispezioni e dipende dal medesimo per la direzione 

della forza armata. per quanlo però questo s.ia compatibile colla di­
pendenza che deve avere dal Cenerale in capo dell'armata francese 

in Italia. 
» . Che si stabilisca provvitoriamente in quallTo il numero dei 

componenti la suddetta Giunta. di tre in tre mCIi mutabile di un mem­

bro. che verrà rimpiazzato dal dipartimento di quello che !orte. e che 

.i confermino I quattro indrvidw ai quali attualmente è ridotta ))('). 

Era questa conferma una prova di fiducia d~l Congresso v~no 
la Giunta. di cui eTano ~all trovati C$8lhuimi i conti e li erano pIni 
iD coruiÒtrazione i rilievi e le ntceNità. Qe poi la Giunta li rite­
nesse ridotta da cinque a quattro membri. proveniva dal fatto che il 
Rangone nella XIII $CIIIÌone del 6 Igennaio. C'l"a $Ialo elelto con 68 
VOli a segretario di ambaICiala addetto al cittadino Nic.coIò Fava de· 
51inalo a rappr~nlare la Repubblica Ci$padana presto il Govemo 

Francese (I). 
M entre il CongrttlO attendeva a dar corpo al progetto di un go­

verno gen«ale provvitorio della Cispadana. 1'8 gennaio topr~giume 
a R enio il Bonaparte. che, dopo un colloquio con Antonio Aldini. 

ordinò la KltpCl"lsione d~1 CongrCSlO e la sua riconvotarione entro un 

brevinimo termine a M odena. perchè frattanlo ~I ComLtalo di coeti· 

luzione acce1eraue i suoi lavori e la Repubbl i-ca r1tevc&&e al più presto 

il wo detiniti,'o ordinamt.nlo govemativo. 

(II F'C*JML, o,. <il. po.I. 68. 
1"\ 11 F .... ebbe Si .... , e .. , ... npor1Ò il U-' • .ct.._ "rm"" .... U. Co ...... 
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I membri della Giunta si r«.aIono allora dal Generale. che in­
giunse loro di portani a Bologna e di a ttendere i 5UO; ordini{'), la 

qual cono si affrettarono a comunicare al CoDgj(,lo. come pure che 

il Rangone. per volere del Bonaparte. sarebbe rimaslo insieme con 

loro fino alla sua partenza per Parigi; pregavano inoltre di invi­
tare i governi a vCl'Iare nelle loro mani le somme decretate dal Con­

pestO per le spese imminenti (1)-
L'mtervenlo del Bonaparte. ,mtalo per le lungaggini del Congtb­

ilO, equivaleva all'ordine di apprestare la ODItitunone definitiva della 

Cispadana e determinava la sollecita convocazione del terzo CongTe!60 

di Modena. 
Perdurava lTallAnlo ramdio di Mantova. tra imminente la cam­

pagna contro lo Stato Pontific.io. sempre ritardata dall'ottobre prece­

dente. era dunque necessario che la nuova repubblica uscisle dal prov­

visorio e divenim un cwgani$mo IOlido c resi5tcnte. 

Ma per il momento, lullo restò come prima: il Congrem 

li aggiornò, i governi provvisori continuarono a funnooare, la Giunt. 
con tulli i suoi membri reslò l'<:qano vitale di collqamento fra le 

autorità cispadane, ebbe moltre aggravati e mohiplicali 

piti in con$Cgu~za ddla mutevole situazione politica. 

4 . . La Giunta a Bologna e a Modena. 

. . 
, SUOI com· 

Ra~.lrlatasi a Bologna II IO cennaio, la Giunta ebbe notIzia di 

una letlera del Bonaparte ai quattro flovemi con la quale comunicava 

loro che la Giunta di difesa generale continuava ad esistere come in 

passato c ad avere IIOIto la J)'"oprla dipf:nden1.a tutta la Legione Ci­

'Padana; altra lettera del Berthler la informava che doveva avere I­
propria re~ide-nza in Modena, &n-e avrebbe dovuto collaborare col 
generale B~yer comandante ~l1e forze francesi, e intcnckl'1i con 
lui per avere ufficiali da introd.me nei quadri della l...qione (). Le 
quali dispOOzioni rivelavano la piena !ielleia d el Bonaparte nell. 

Giunta e la intenzione di valencne pcT i suoi fini politici e militan. 

(I) All, J~I. Ciu"lo. 1. pp )O1.)()2. 
(l' FIOIU,..,. Alb' e', Aliopio N. 42. I... .. n ... MLI. Co ....... t c....'uo~ di R •• 

dol 9 Ce.. •• ,. 11'97. I 16000 oc...!i Iia..-o <001 .~t'~ 1 • BoI"""" S22l6,4; • F..,..f. 
06).1; • Mockao e R..,.6oIOO. 
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E ta.to ,i vide. Premeva .ul momento al Bonaparte di conOKere 

le trame della Corte romana e le relazioni che tua intratteneva con 

V ienna, per cogliere il destro di una palese ostilità e rottura dell'ar­

misti:r.io, col fine di compiere un'irruzione nel territorio ponti6cio, altla 

voÙa concepita e ritardata, e ciò menlTe giungevano d311a Romagna 

c dalle Marche notizie di concenlramcnti di truppe e di $Oprusi a 

danno dei liberali e voci dJ pro.ima insorgenza, Congedando i mem-­

bri della Giunta da Reggio, aveva dato loro ordine di intcrcettarc le 
lettere che il IO $arebbero pervenute da Venezia a Bologna, di rila­

lCiare quclle spettanti al commcrcio c di passare a lui <luelle chc par­

laucro di affari politici e militari; lo etcsso ordine dovevano comWli­

care al goveroo di Ferrara relativamente alle \ellcre provenienti da 

R oma ('). 
La G iunta provvide in conformità degli ordini ricevuti; inviando al 

Bonaparte le JetlCTe intercettate di. qua1dle importanza c mandando 

<lua e là infonnatori eegreti, lo misc in oondJrionc di meglio conosceTe 

gli intrighi c i preparativi del governo romano_ 
Frananlo il concentramento dellc fone disponibili dclla Lct;ione 

Ci,padana a Bologna dispo!Ito dal Bonapartc per aggregarle alle 

truppe de'hnatc ad operare cattro lo Stalo pontificio, e la convocazionc 

del COnll"eMO Cispadaoo a Modena, ct.bIiCarono la Giunta a 1Cin­
dcrsi in due: il 16 gennaio Cicognara, Rangone e Tassoni si tra,fc­

rirono a Modena, Caprara e Luosi Tima$CTO a Bologna.. Dal 16 al 

30 i trc pauati a Modena d>bero come compito principale di manlc­

nere • contatli col Coll3"etIO, c lo fetcro mediante convegni coi depu­

tati holani, Camli, MaS$llri, Amici('), coi quali trallarono di cose 

militari e di approvvigionamenti, e do"ettero intendel"5i coi gcnerali 

Berruycr c Vietor (LI quale lO5Iituì il Bcrruyer il 28 cennaio) ctrca 

l'npulsione di G iovanni Fantoni (Labindo) dal terntorio ci$pldano 

voluta dal Bonaparte (I), e con Il comitato di govcrno di Modena 

relativamente a un tumulto popoln.re avvenuto il 27 davant1 al Pa­

lazzo ex.ducale ov'era convocato il congleUO, per proteslare contro 

l'uscrita e temut3 abolizione deU'articolo ri@;unrdante la religione cat­

tolica ncl testo dclla costituzionc ci5J>adana. 

('l R.,i ,lro J.,li AI'; It,m; JJlo Ci .... ,.,. W 
t'\ Ali; .1.11" Ciu"l.o, l. P 361 
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A proposito di questo grave incidente, che turbò la tranquillità 

delle sedute e Kmbrò anc.he minacciare J'incolumilà dei deputati. la 

Ciunta si adope.-ò alfinchè la Deputazione municipale di Polizia e 
il Comitato di governo di Modena procedessero Il rigorose inchieste e 
arrestassero gli agitatori colpevoli di aver in q ualche modo offesa la 
maestà sovrana del ~retlO: ma in pari tempo .,.ocurò di disarmaTe 
la collera di Napoleone. imtatissimo per l'aoc.adulo e minacciante se­

vere condanne a carico dei responNlbili (' ) . 

La vittoria del 14 gennaio sull 'ANIDzi a Rivoli e lo scacco DI' 

Ritto al Provera il 16 alla Favorita .,..esso Mantova, liberavano il 
Bonaparte cbi pericoli della più forte pressione austriaca e rendevano 
lnSO$tenibile la poeizione del Wurmser chiuso nella fortezza di Man­

tova, che poi capitolò il 2 febbraio. Poteva quindi il Bonaparte ef· 

fettuare rapidamente la sua campaln. cootro lo Stato Pootmcio. 
Avendo inteJCd.tata a Me,ala (Ferrara) una lettera in data 7 

gennaio del Cardinale Busca Segretario di Stato al Cardl.llale Albani 

Nunzio Pontificio a Vienna, in cui ai patlava di fiMa ntJl'alli~mza 

dell'!mp«atore e apertamente si discorreva di p~parativi militari, cb 
maneggi con la Spagna, di desidtrata lega con J'Au~ria ed anche 

della po!r4.bilità di far scoppiare una gUCTTa di religione contro i Fran· 

cesi, il Bonaparte ne trassc argomento per accusare il Papa di aver 

rotta la treg:ua, violato i paui e promOMa una c.rociata, e fece pub­

blicate sulle gazzette di Milano e di Bologria parte della lettera ln' 
criminata (') . 

Concentrata a Bologna la Divi~ione VlctOf. di cui facevano parte 

tre coorti clelia Legione aspadana. che insieme con altre della Legione 

Lombarda trano poste tOllo il comando del Centrale La Hoz, il ~ 
naparte vi liunse il 25, pastÒ in ra~gna le truppe alla Montagnola 

ed attese a mdinarle e infiammarle alla nuova impresa. JI 30 fea 

una rapida coraa a Modena dove si interdI5Ò ai [avori dci CongrU$O 

e li affrettò. quivi pu~, ~ mezzo dci Cenerale Lederc, ordinò ai 

membri della Ciunta di trovani l'intbnani a Bologna per ricevere 

nuovi ordini. Etli iniziava l' impresa della Romagna e delle Marche 

t'l Alli Jdl. Ciunl .. , Il, pP_ 1· 10 Sul """"h .. do! 21 ...,a-.. 1797 • M"...... 
'Ied.: c.o...,..N, NAT.t.J.I, lA c •• ~Iulion .. • i'paJ"n<I • r .. rlicol .. ...t/ ..... Ii'i ..... ",,!IO/i ... 
n. • Alli • M • ...,ne d,li. 0-' 0';0110 di 5010 ... P.lno P" l'E ... ilo •• R __ p" " 

1940. L.u ... J.J 8..., le"'''' C;w"", Jd /) ,i_ {Io l,bO •• io 17971. 
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con la certezza di baUere la piccola annata ponti6cia radunata fra 

Castelbolognese e F aenza e di procedere vittoriosamente su Ancona, 

e fon'anche su Roma, se ~ Ponte6ce non si fosse acconciato ad ae­

celtare le condizioni di pace del vincitore. La Ciunta diveniva indi­

spensabile per attuare i suoi piani politici : ollre la sorveglianza sul 
Congresso di Modena e l'approvvigionamento delle truppe cj,padane, 

occorreva organizzare e J emocrali:.zare i territori che sarebbero stati oc· 

cupali e tolti al dominiO papale. al quale ufficio gli uomini della Giunta 

Ili sembravano i più idonei, per fedeltà e provata eJpCrienza. 

s, - La Giunta e la campagna del Bonaparte contro 
lo Stato Pontificio , 

Il 1- febbraio. incominciando la marcia delle truppe francesi ncl 

temtorio pontificio, il Bonaparte dispose l'immediata aggregazione di 

Imola alla Rq,ubblica di Bologna (') e vi mandò il Ctcognara P" 

le prime operazioni politiche Mcessarie ad a.icurare la pubblica quiete. 

ad istallate un governo formato da una deputazione di senatori bolo­

Inesi, a dlriaere lo spirito pubblico, per evita~ tumulti e venddte cb imo 

provvisati liacobmi e, mtOmma. per stabilire l'ordine nuovo. Volle inol· 

n e che il Caprara lo seguisse per tutto il tempo della campagna. afhnchè 
lo S«Visse in ogni cosa, quale mtelmediario fra lui e i governi cispadani. 

Avvenuto il 2 febbraio il 'Vittorioeo combattimento del Senio, che 
con la sconfitta dei Pontifici apriva ai Francesi la via della Romagna e 

delle Marche, il Bonaparte !oi portò a Imola. dove già ai trovava, in­

.ieme col segretario della Ciunta Zacchiroli, il Cicognara. che aveva 

riCC'VUto il giuramento di fedeltà alla Rq,ubbl ica francese da parte 

delle municipalità di Imola , Bagnara, Mordano e Riolo. e spiegati 

i loro obblighi veno Bologna a cui erono agl'egati; nel medesimo temo 

po vi liungevano da Bologna i senatori Aldini. Barbana e Bologna 

con 100 mili:iolfi per p~nder p<l.no della c.ittà e del temtorio. 
Il Bonaparte incaricò Zacchiroli cii reeani agli alloagiamenti 

~i tOldati pontifici fan i prigionieri .nello scontro dci Senio e di inteTtO­

garli su quanta truppa vi fOMe a Ra\'enna e se i cont.dini si fOMero 

~olali alla truppa nel combattimento. e avuta Tuposla che aRa-
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"enna non vi potevano e.5$ere che tre compagnie di 160 uominI l'una 
e che al Senio molti contadini avevano realmente preso le anni, ma 

che \a manior parte di eMi era fUisita prima che incominciassc il 
rombattimento. deliberò di pro«dcrc senza indugio .n'occ.upazionc dì 
tulta la Romagna c ordinò che la Giunta da Bologna si portasse m 
Romagna per organizzaM il nuovo Governo ('). 

Il 4 Napoleone era a Forlì c vi ricevette il Ra~one e il T assoni, 
a cui diede precise istruzioni perchè si recamro subito a Ravenna 
a crearvi una A mministrazione Centfale; colà li 8vrtbbc raniunti Il 
Cicoa:nara . dopo aver oaurita la sua mmione iII Imola, mentre il Luosi 
sarebbe rimasto a Bologna per il disbrigo delle relazioni della Giunta 
col Congres<o e coi governi provvi50ri e pcr l'ammmistrazione e il com­

pletamento della Legione CHpadana, sparpagliata fra la divrsionc Vie­

tor, le guarnigioni lombarde e i depositi eDpadani. 

Il Cicognara compì ,I suo incarico in Imola in IOli cinque giomi 

con molta energia e moderanone: il 4, richiamato dai colleghi che do­

vevano truferirsi a Ravenna, poteva scriver loro: (( La mia l5truzione 

è finita, io non ho più nulla a che fare in Imola : gli ho ridotti s.ino a bal­

l8fe in teatro, tutto ho tranquilhtato, mutalo Ho ricevuto i giuramenti 

delle comuni territoriali, ho predicato in pubblico, in privato, ho inviato gli 

ostani, Sigillato le carte. T lItto ciò che rimane sia a cane» della depu­
tazione del $enato. Un comere che mi lpediate per riunirmi a ,·oi con 

intelligenza di Bonaparte. mi autorina a tutto. .. MI amarqgerebbe 

vede,tJIi da voi stuniato se andasle a coronare in Campidoglio il nostro 

liberatore » ("). 
Difficoltà notevoli rimanevano da luperare in l mota. ed erano 

monl"" non tanto da avvenione di eltmenti locali, quanto dal C~I·nale 
Rusea comandante delle fone laSCiate dal Bonaparte a plcsidoo della 

Romagna, il quale col pretesto di ignorare le decisioni del Generale 
in capo, pretendeva di estendere la sua autorità IU tutto il t eTTitono 

delle Legazioni di Forli e Ravenna, non voleva , iconOtCere l'autorità 

del $enato bolognese IU Imola e suo distretto. e tentava introdulTe nella 

municipalità imolete elementi -giacobini a lui graditi, -quali il F antoni 

t l'Alberghetti: sorgeva inoltre qualche inctrteua circa l'appartenenza 

(1) Ai~ .Idi. Ci""lo, Il , p. 19 
{II AllO .ldlG Ci_, Il, p. 26. 
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ad Imola, e quindi a Bologna, dei feudi <i Castel del Rio e T OII5Ìgna­

no. rivendicati da Ravenna. Il Bonaparte risolse l'una e l'altra CON, 

-.tltutndo al Rusca il GeneTale Sahuguet, e decidendo the i due feudi 

contesi foucro attribuiti a Bologna (' ). 
Frattanto Il Rangone e Il T assoni. dopo il loro colloquio col B0-

naparte a Forlì, il S febbraio raniunsero Ravenna. donde le milizie 

pontificie si trano riti.-ate al\a ,·olta di Ancona, e tOl5lo costituirono 

l'Amministrazione Centrale, ncevendone il giuramento dl fedeltà alla 

Repubblica F rantese; a loro il giorno 7 li riunì il Cicognara ed insieme 

avviarono il nuovo regime, tranquilliz.zarono Il dero e la popolazione 

dubbiosa circa il rispetto ckUa religione e assicurarono l'ordine pub.­

blico (2). 
Le informazioni che venivano ricevendo dal quartier 'j!:enerale a 

mezzo del Caprara, che notificava loro la rapida marcia del Bonaparte 

ae! Ancona ed oltre, le notizie degli affari del Congresso di Modena 
e di qualche qituione e malcontento in Bologna e in Fenara. rende­

vano mcresciOlll ai membri deUa Giunta la dimora in Ravenna, dove 

credevano di aver già a .. llo il loro compito: pareva loro che doves­
sero o radunarsi tuni m Bologna o atcompagnare il Bonaparte sino .•• 

al Campidoglio! 
In tal senso il 17 ICrmero al Caprata che otten~ per loro dal 

Bonaparte un'altra più utile e ilradlla destinazione. E in attesa dl 

ordini, intrapresero quel giorno steuo UD viaggio dl ispezione per le 

città tomagnole, dove la condizione degli spiriti in quei primi momenti 

di. mutato reglll'le doveva eNtre ,·igilata e rafforzata. Il 18 furono a 
Faenza e fecero visita alla municipalità, confortandola dl fUnerimenti 

e di consigli; intervenuti al teatro. poterono rilevare la buonI' dISPOSI­

zione degli ammi verso il nuovo ordine di cose.. Parimenti a F orno dO'o·e 

li trattennero il 20, trovarono la municipalità bene organizzata ed avo 

viata; non così a Cesena. dove il Sahuguet, giunlovi lo stesso giomo, 

voleva far fucilare qUllttro popolani indiziati di aver lanciato U$$.Ì con­
tro i toldati franceN in un tumulto, durante i! quale .i eTano udite grida 

di ViVa il Papa. R iuscirono con buooe ragioni a far recedere il '4!ene-­

rale dal .00 duro propoeito. ma do,·ettero constataTe che lo 'Pirito pub.-

"l Alli .lcll_ Ci ...... , ti. Il 26 
{'j ~lInw .1.1 C,", a .. -.,. .... elI. Ci"nkl ti" 16";_ (4 febb ..... t7971 ; Alli 

.I.IIG Ci ....... , 11 ,,, n •• 
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b1ieo non era neppure agli inizi della libertà e che gli animi crano fred· 
mssimi e inclinali al vecchio Coverno. e me lutto era da fa~. Pauatl 
a R imini il 21 , menlTe convmavano coi deputati municipali. ecco giun­

sere improvvi!o il Bonaparte. accompagnalo da' Caprara (') . 
Concluso il 19 il f[ oleolmo il trattalo di pace col Papa. il Cene­

rale si alfmtava a ritornare a Modena, pcT ri.oh'cre le qUHllonl ~ 
Sp"C nel Congre!l5O. che contrariamente ai suoi desIderi. cen troppa len­

tezza e interminabili discussiOni definiva gli articoli della costituZIOne ci· 

spadana. Presentatasi a lu i. la Giunta ebbe ordine di raggiungerlo a 

Bologna; tomali quindi a Ravenna e sbrigate le faccende $05~. il 
23 erano a Bologna. ove si intrattennero col Bonaparte su gli alfari 
della Repubblica. e poicht: egli proseguì alla volla di Modena , ne cl> 
bero Ofdine di trovani colà il 26. lasciando a Boloina pcr le fa ccende 

ordiraTÌe il solo Luosi. 
A Modena il Bonaparte approvò la costituzione cispadana ormai 

redatta e che doveva tosto essere applicata, dopo che i comizi elettorali 
l'avettero approvata e aves.K'fO sccho i deputati del Corpo leaislativo. 

e chiuse il Congresso. 
La Giunta non padetle alcuno dei $OOi poteri; il Generale le o.-eSnò 

d; provvedere alla fUsKme dei mili:::iolli bolOineli nella Lti!;ione Cispa· 

dana. alla o1'1anizzazione della Guardia Nazionale in Imola e alla 

oompleta fusione d i questa CIttà e del .uo go~'emo col a:averno di So­
logna. abolendovi il comando di piazza fran crse. e sollopote al con' 
trollo della Giunta la nuova ' Amministrazione Centrale istituita in Ra­

venna e che fu detta Amminil lro:::ione Cenlro/e dell'Emilia . la quale 

da Ravenna avrebbe dovuto al pIÙ presto tra, ferini a Fo.-Ii. cIttà piÙ 

adatta per la sua posizione a:eocrafica e per le t ue caratteristiche a fun­

zionar da centrale. A tale iCOpO, mentre la G iunta doveva pe.rl'anenire 

risiedere in Bologna. d«ignata cenlrale o capitale della Repubblica 

Cispadana, uno dei suoi membri doveva tra,Jerirs.i in Romagna . per 

promuoyervi lo spirito pubblico in accordo col comandante francese Ge· 

nerale Sahuauet e sorvealìare Il fun7ionamento delle amministrazioni 
locali. I governi provvisori cispadani. fintanto che la costituzione uOlta ' 

ria della repubblica non feme andal!\ in viaore, avevano obbhiO di di· 
pendere dalla Giunta come per il passato e di fornirle i mezzi necessari 

(') Arli J.Ua Ci ........ Il. pp J&.90 
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per mantenere in efficenza la Lec10ne Cispadana e completare I corpi 

di cavalleria e d i artIglieria. per la organizzazione dei quah il Booa­

parte impartiva nuovi ordini con particolare Insistenza (l). 

6. - La Giunta a Bologna. 

Il 7 marzo la Giunta ~i riunì nuovamenle in Bolosna. ma la molte· 

plicità del suoi compali rese necessarie particolari misstoni di a lcuno do 

suoi membri. 
1\ Luosi. che da due mesi era rimasto fermo in BoI08na e con mi· 

rabile attività aveva proV'iedUIO alla amministrazione degli affari o.-eS· 

nari e a lle non facili relazioni coi governi provvisori. sempre restii a for­
nire i mezzi nece"ari al mantenimento della Legione, accompagnalo 

dal fed ele e IOlerte Zacchiroli, si as.sunse la missione di Romasna, che 

presentava gravi d,fficoltà per l'ostilità popolare al nuovo ordme di c~e 
specialmente nei comuni della montagna, per le gelosie Ira municipi, e -per le scarse forze dle li p't$rdiavano ( ) . 

Ma fu neces.~ario anche rin~,o a Mantova. a Mùano e a Bergamo 

del Caprara. per rilevare le condizioni. pt»,me in realtà, delle coorti 

bolOlnrse e fwarue dislocate m Lombardia. di~animate di. ~lt'ito, bito­

Iflevoli di tutto. prouJfne al wloIOlvlmento, se non ~i fo ... -e con tutta 

ene1'1ia proneduto a rrnvilorirle. e pos.sibilmente a riclUamarle da ,i 
lontane Il'lZlom e ricondUTle al loro luogo di origine pet' la difesa della 
nilicente RepubblICa CJ5padana. Do~e\"8 appunto il Caprara abboc­

carsi col Cenerale Ul capo ed ottenere da lui gli ordini opporturu per il 

conlltguimento dI lale rrcopo. 
1\ Il mafZO il Caprara era in Asolo e dal Bonaparte a,e" a 1'1"0-

mtt18 che i desidet'i della Giunta ~arebbeTo dati soddi~fatti; intanto la 

coorte bolognese do~e~a racl..narsi in Mantova. do~e più tardi sa· 

rebbe "ala tra.ferita da Bergamo anche la fernTesc. Scon,.lia,'a 

poi il Cent'Tale dal formare per Il momento un'altra coorte in Homagna, 

dove alcuni patrioti si adopt'f8vano in tal sen<Q, pert:hè ancor tro(lpO 

Incerto e ~favore~ole vi era lo ~pinto pubblico. Il 28 il Caprara era dI 
ritorno a Bologna, dopo avere ispezionMe lt' truppe ci~padane in Lom-

t'l l.dl ..... .lei C." [1.""1>«1< all~ Ci~"ro J<I 9 ,.<n." .... o. V a1 rebb,.io 1797) 
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baroia. averle con50late e rafforzate nella chsciphna. e aver rqolalo i 
conti con le amministrazioni locali per il loro fOldo e il loro manteni­

mento ('). 
Nuove cure anttò lilla Ciunla l'unione alla Ci.padana di Ma»a 

e Carrara, per far concorrere quelle popolazioni all'arruolamenlo di 
milit; per la Legione, e la pnmanenza 3 Mont'Alfonw di due centune 

reg1Z:iant colà rima.te fin dali. spedizione dtl Bmerale Rusca m Gar­

faPlana . t<olale e male ammini~tt'ale, Fu provvecl.rto con !"invio del 

commi'sano Chambaud per eliminare i dioordmi c far ~ntirc a quelle 

truppe l'ui~lcnza di un comando superiore. 
Ma più che le Questioni amm;ni~lrative e militari. rendevano ~an 

ropera e la Tc.pon'abilità dtlh Giunta le questioni politiche SOlVenti 

nd marzo dalle condizioni generali della 1Z:uerTa, dlllle occupazioni fran­

cesi in Italia e dallo <pirito politico dei t~rilori finitimi alla Cispadana. 

cioè qutlh della terraferma veneta e delle Marche ancora presidiati dai 

France~i dopo il trattato di Tolmlino. Non minori cure .uscitavano i 

ri-uhati dei Comizi popolari per l'approvazione della ~tiluzione Ci­
spadana e i rumori di ifl'<OTgenza pro\'enienti dalla Romagna. I problemi 

d~rivanti da tali condizioni di fatto forzavano gli uomini della Giunta 

ad a"umere nei riguardi d~1 Bonaparte una chia,a tutela politica dell". 

CiJpadana. ma anche a lucelare una propria linea di condona di fronte 

agli appelli di Iratemi::a:ione provenienti da citlà non ci'padane e da, 

loro governi provvi'Ori e a considerare l'opportunitÀ ci patrocinare e\·en· 

tuali ampliamenti della Repubbhca e fU'lOne con e"a d, altri territo~. 
ove lo spirito di libertà e la brama d, unione con uno stato già COf'tl­

luito facevanCt rapidi p~re •• i. SoprattuUCt .tava a cuore alla. Giunta 

che l'Amminiotrazione Cenu-ale della Emili" p~para'~ il conll:iun~' 
mento della Romagna alla C;,padana e non vi prevaleuero antajl;onl'm' 

mUnicipali e tendenze separatilte. e. in via di ma 'ima. preme'a 'tabi· 
lire le il Bonaparte ~adi!!.e che la Giunta. da lui sempre conliderata 

orjl;ano vitale ed efficiente ddla unione Ci~padnna. temalte una pru­
dente neutralità di fronte ai suddetti appeIH di fraternil1allone. 0' .... 1':\'0 

gli piac~ una politica di intervento e di intere~~amento non puramente 

formale e di 50Ia convenienza politica. 

1'\ Su I. II'W""'" d.1 c.c>r •••• '..0.; G,OV..,.,. NAf,o,l..'. /I c.~" C.rl. c., ......• !c~ 
"li c,II .... 
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La coorte fmare!-C dal febbraio trovavasi in Bergamo al comando 
del capitano Ippolito Guidetti e fu presente il 14 marzo alla rivolu. 

zione che. orsanizzata dai Franc~i. abbattè in quella cillà la rappre­
sentanza del governo veneziano. II Guidetti 1ttlSO. che aveva favorito 

I patriotli, 815iJtette alla costituzione di quel governo provvisorio che 

fece tOllo aUo di fraternizzazione con la Repubblica Cispadana. II Ca­

prara nel ,uo giro d'ispezione alle coorti cispadane. giun-e a Bergamo 

il 15 e. conOKiuti i fatli. ne informò la Giunta nel timore che il movi­

mento dei Bergamaschi non aves.se l'approvazione delle autorità francesi 

e che l'allo di ade~ione alla Cispadana. compiuto alla presenza di un 

uffìciale della l.etione. potesse comprometlere [a neutralità della Repub­

blica di fronte al Bonaparte e 5piacertli. onde la Giunla ammonì lo!lO 

il Guidetti a non impacciarsi nei "",,i locali. Poi lutto fu chiarito ed il 
Caprara lleuo. abboccatosi col Genera[e Kilmaine. leppe che la rivo­

luzione di BeTtamo era 51ata dcsiderata e incoraggiata dall 'alto e 

neuuna re~pon.abilità poteva derivare ai <oldati della Cispadana J)Te­

senti al fatto. i quali anzi in quito partec.iparono alla ,ep~5ione della 

insorgenu nelle v/ll1i bergamasche. La fraternizzazione cCtn la Ci~pa­

dan" re~ò '010 un allo formale di orientamento del governo provvisorio 

d, Bet'lamo vetlO la libertà e l'indipendenza (' ). 

Altri appelli alla fraternizzazione venivano da Mantova : quella 

municipalità, appena cOIIltuita LI 7 marzo. su propo5ta dci Cittadino 

Teodoro Somenzari. deliberava che, Mantovani chiedesno unione ceti 

popoli c;,padani e tran'padani e grida,~ro (I unità e indivillbilità Il e 

rivolgeva appelli a tutte le municipalità liberate dal dispotismo e alla 

Giunta d, dire'a d~lta Ci.padana. percM lIONene!-<ero [a caula di Man­

tova oppre,.a dai di,agi e dalle requ"izloni di guerra deri\·ale!e dalla 

condizione ~vantajl;gios8 d, e.~re .tata a lungo teatro di operazioni mi­

lilari. in~ocando aLUto, affLnchè h fOl"t~zza non ri(ade~sc nelle mani 

dq;1i Imperiali e per la ,ua polizione .trategica di~eni,« int~pugnabile 
baluardo a difesa della Ci~padana e della Tran~padana (-'). 

Anche in questo C8'<) la Giunla ,.pirò il 5UO contl"gno alla ma·~iml!. 
prudenza. eppure. accettando il voto di unione dei Mantovani. riman-

(1\ C NuUJ. /I C ... l< ( ..n. c.,...-, .k. 
l'l L<ll"" "/1,, C · "'. N 'J'lO Lo MUlo palil' ... M al," .11. c.. .... 11 ,. d •• 
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dava al governo della Repubblica Cispadana di proslima Istituzione ogni 

deewone in proposito. 

La costitunont cj,padana fu votata dal popolo il 19 marzo, e fu­

rono eletti i rapprtsentanti al c...po Ugislativo che doveva adunarsi 
in Bologna nei due ConÙlli dci T renla c dei Srmnta, che poi avreb­
bero nominato il Direttono HCQltivQ della Repubblica. Ma. IMnlTe in 
tal modo la Ci$padana !cmbrava a\-",iani verso un aMeUo regolare c 

stabile, tutto tornava ncl pro~;,ario. sia pcrchè l prdiminari di Leobtn 
del 18 aprile rendevano precarie le condizioni della Cispadana. &ia 
pcrchè le elezioni manCHiate dasI, ari~IO(.ratici e d3,3li ecclesiastici ave­
vano irritato il Bonaparte e di_gustato i liberali. ,ia mfine pcrchè nuove 

gravi difficoltà finanziane e la di.penione della Legione Cispadana 

nelle guarnigtoni di Lombardia, ddla Roma~na e delle Marche. ren­
devallO penosa la situazione generale e facevano desid~rare alla Clunta 

provvedimenti energici e risolutivi, che ~olo il Bonaparte poteva de· 

liberare.. 
La Giunta fu pertanto indotta il 4 aprile a dirigere una lettera 

circolare ai governi c.i~padani p«chè manda5~ro un loro deputato a ,'e· 

rilicare lo stato di ca'l.!'a e le spe-se urgenti, e a con<ultaroi in,ieme in· 

torno alle condiZKmi generali drlla CÌ$padJ.ntI. Si noti infatti la JXl'i­

zione d~lieata della Clunta Mi pnmi giorni di aprile, quando a"li appelli 

di fraternizzazione di Bergamo e Mantova .i atrgiunge~ano le manife­

itazioni e I voti più pre.anti e più attraenli di Arw:ona, che volev, 

definitivamente ~taccaT'lI dallo Stato del Papa. rnc:ntre l'insorgenza 5H· 

luppatui nelle montagne del Cesenate e del Riminese ri,e1ava una 

grave O$I.ilità delle popolazioni romagllOle conlro il nuovo "-alo di _C06t 

e minacciava di irrompere nelle città, e \'.~itazione dltaOlntrice 1\11up-­

pala.i in tutto lo tlato "entto con relativ. velleltù di resi.ten18 dell. 

Hepubblica di Venezia contro i FranCt'lOl. COIHIi/:1ia"a pr«aulLOnl d; 
·1· L C- t che da qualehe ogni genere, anche di carattere mi Itare. a lun a, 

tempo $i !entiva come: slaccata dal Bonaparte, tutto intento alla campa,' 

goa dr! Veotto, e priva di direttive: sicure, amava e chiedeva, secoocm II 
suo diritto, il consiglio e l'aiulo dei (:!overni cispadani, che, per_ quanto 

e$autorati e pl1mimi aU'esaurimento, erano tuttavia autorità lejlttlme c, 

come allora si diceva, t( veglianu n. 
. I. 

Il 7 aprile fu duoque tenuto COIIgre!olO a BolOSna, presenlL per 
, ' d'Con-

Ciunta Caprara, Cicognara, Rangone e Tuwnl, e I CItta 1111 

-133-

taini e Cabrielli per Ferrara, Testi peT Modena e Reggio, Fontana 

per BolOlna. La Giunta informò i convenuti dello !.Iato d. cassa e del­

l'urgenza di nuove 'pese, e li mise al corrente della Utuazione politica 

generale che ~igeva un attento e!lme. Pondetali tuui sii anelli finan­

ziari, riconosccndo la giu,tizia della domanda faua dalla Ciunla che 

i Fovemi raddoppia<'scTo il loro contributo, i deputali ,i accordarono di 

,addiuarla, e quanto a Fenara ~ decise lui punto di rilaceiare diveni 

ordinativi ~ulle comunità di Mlwa Lombarda, Cotmnola, Ar~enta, Lu­

go, Sant'Agata, Conselice e Fu~ignano per la somma di $Cudi 1296380 
a lilolo di duplicato del contributo frrrar~ e per la plO\"Vi~ta di elletti 

nece~sari all'armamento della propria coorte. Il depulalo di Modena e 

Reggio accettò la duplicazione del toldo per il me-e di aprilc e quello 

di Bologna li incaricò di riferire al Senato le risoluzioni prese dagli 

altri. Tuili convennero che la Giunta prcscntaSK uno specchio dclla 

lpesa occorrentc per la comperI'! dei cavalli e de!fli effetti nece~~ri per 

approntarc un corpo di 300 cacciatori a cavallo, che si riteneva indi­

-pensabile alla difeM delll'! Repubblica e al completamento ddla Le­
gione Ci~padana IMinuarollO poi alla Ciunta di tentre pres"O il Cene­

rale Bonaparte, per il tempo che .arebbe slalo nec~~ario, penona ca­

pact, allint di olttntre dal m«ksimo, in mellO ai gravi evcnti cht p0-

tevano accadrre in Italia. H quella miflliore combl1laziont di condilioni 

ch~ u .• icunno ma\l:Riormenlc la fona, la .Iabilità e la prospetità ddla 

Rtpubblica Cispadana 11. 

Pre~a poi in e<arnt la .ilullione polilica. furono d'avvoo che si 
aveuc in vUta dii con5('tluire dalla partt dd Vcncziano che il con~nc 
fosse protratto InO alla hnea dell'AdlRt, appo'ifll'iando 1'i~lanza di Man­

tova, e cht ~i dom"ndu~ con premura che la Romagna veni~'IC ag­

l'egala sollecitamente alla Cilpadana, procurando anche che, se ,i 

fosse S051tnuio in Ancona il de.ideno di Iibtrtà. quella città vcnil<C ad 

aumentare il territorio cispadano, come pure il paC'C intermedio fra 

Rimini e Ancona. 
Evidente è l'importanta di queste deliberazioni del Con\"~o di 

Bol08oa: ~i intravedeva la 1>O'<lbilità di una grande Cilpadana eslen­
denlesi dal T \freno all'Adrintico t fo~'anche ~i delintava e prendt\'a 
forma l'Idea di una 80la rtpubblica italiana con l'unione di tutte le città 

libere o a<piranll a hlxrtà C'). 

t'l A,~ .1.11.. C,""'. ti. PI' 2+4. lOt. 162 
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La Giunla si assumeva allora il compito di rendere più streUi i 
rapporti col Bonaparte, di indagare la sua mente e di patrocinare pr~:IeO 

di lui la causa della libertà, atfìnchè i vaghecgiati disegm _i concretas_ 

KTO in atti della sua yolontà e le sorti della Cispadana non fO!l5ero e~po­

ete agli incerti eventi della guerra e della pace_ Deliberarono quindi di 

m\iare piUSO il Generale il Caprara, quello tra i membri della Giunta 

che gli era più acceUo e dalla cui influenza e abilità vi era cagione di 

meslio sperare_ 
Il 26 aprile aveva luogo in Bologna l'inaugurazione del Corpo 

L egislati\'o che procedeva to~to alla nomina del Direttorio Esecutivo('), 

onde la Repubblica Ci'padana, dopo quattro mni dalla sua procla­

mazione, entrava nella fa5e di un vero e proprio organismo politico le­

galmente costituilo. Ma , geliate a Leoben il 18 le pTime ba~ della pace 

con \'I mpero, nella mente del Bonaparte era un fluttuare di Idee rela­

l i~e alla definitiva sistemazione politica dell'halia e il penelTare dei 

F rancesi nel corpo della vecchia Repubblica di S. Marco apriva la \'ia 

a un più Ya~o giuoco diplomatico e a più ampie oonclu_ioni dl-Ila for­

tunata campagna. 

L'azione della Giunla ti pre~nlava difficile e qua i cflnlraddlttOfÌa: 

an«ondare in tutto i piani del Bonaparte dell" CUI \olonlà e_,a era 

emanazione drretta ed era sempre stata fedele esecutrice, e nello ~euo 

tempo garantire ]'e"j~tenza e pTOmOO\'ere l'ampliamento cklla Ci.pada­

na, forse anche resistendo ai voleri di lUI Soprattutto urwcnle apparin 

che il Bonaparte decmaa.e la unione della Romagna alla Cispadana. 

il che ri~pondtya IlIli intere"i dei governi confederati e specialmer.te 

d, Bologna, la cui vita economICa ~i espande\'a vei'1O il Po e ]'AdriatKo. 

Qual'cra intanto la condizione della Romagna) Quali, riwltali 

della mwione Lu05i) 

7 . • La Luosi in Romagna, • • 
miSSIOn e 

Il 13 marzo. accompagn<llo dal ~egret,lrio della Giunta Zacchi, 

Toli, il LU05i era partito per il suo liro di i~pelione in Rom<lgna r)· 

t') p~, il h.ft.,"" ...... ftlo d.1 1"" .. ftO nopaduo .• ..d" LUIGI Il~H. /I ~ ,1~.·",,101 
.!.II" n.,.. (;.~aJa"" .. Bo/Q'""" 1000"t~ m ...... 1;'171 ,,' • M_ ,'I •. ,,=,.J,.. 
doli. s. .. ftU d<U·, ... ~~lo l'' Bo/ ........ 0._ d, S ....... u M,,,.II •. s., .. I. 1_ t\ 
19t4·IS. 

". D.II".a.p", co'''"n''' do! Loooo. C<>1I I. Ciu .. ' ... d"'" .h. ,l toI~ 1"0 d, l'P'' 
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Egli doveva .aggiare lo Ipirito pubblico, e lo fecc con molta lag· 

gezza e compren.5lOoe, lenza eco"i, con l'mtento di giovare pratica­

mente alle popolazioni. aaeyolando loro il passaggio dal vecchio iii 
nuovO rqime ed eccitandole colla forza della persuaSlooe ad accettare 

i benefiCI della libertà. lenza T1pudiarne gli meVitabili pc:!L Visitò Imola, 

Castelbolognetoe, Faenza, Forlì. FOI"limpopoli, e si lermò più a lungo 

a Cesena, Rimmi e Ravenna; dovunque ebbe dil"etlt rapporti con le 

mumcipalltà e col clero, alSLstendo all'innalzamento dell'albero della 

libertà; pTOffiOISC pubbliche maililestazlorU di cOlUemo alla politica fran­

cese, favorendo. speCie a Forli, le IOttoscriZioni di cittadini che deside­

ravano l'unione della Homagna alla Repubblica Cispadana, dovunque 

conSIgliando moderaZione e suggerendo pratICi provvedimenti per l'or­

ga nizzazione della Guardia Clyica e l'arTUolamento di una Coorte Emi­

lia da I41:gregaTII alla Legione Cispadana. L'II maggio da Ravenna 

di rigeva una lettera al Dlrettono Esecutivo della Cispadana, per notl­

ficargli che lo s-plTlto pubblico lnI&hOl"ava di giorno in gIOrno e che l'Am­

mlnl.raZIOne Centrale deU'E.rruha aveva 5pedito due deputati al Quar­

ber Generale di Bonaparte 1\ per U$lcurare al Romagnoli una politica 

esLstenza Il. agglunaendo che le mUr\lcipahtà e le cla$.li dei. cittadini e il 

popolo chledeyano di talt'Te tottratlt al governo prov\.;sono e congiunti 

alla Ci~padana. ma ette l'AmmulI$\raZlOile Centrale t.i hnulan a di> 
mandare al Bonaparte proIezione e mente, lulla futura sorte dell'Emilia, 

come le non Iradipe quell"unione da tante parti de!iderata. 

Il LUOSI collaborò anche con e~(ma prudenza e fine autolltà coi 

ICli(rali Irancbi, l!pezlOnando le truppe della Legione Ci5padana lIan­

l.iatc nelle cllld rornatnole dopo 1\ loro richiamo dalle Marche, fa\'~ 
fClido l'energica reprelilOne dqli Intol'8"1lt della montagna cne inle­

IIayano \a ttrada Ira ee,cna e Rimini e che minacciavano ,j Ir;ufor­

mare quella rea-ione In nuova Vandea. e che furono battuti dal Gene­

rale Sahuguet il 20 marlO a Sant'Arcangelo e qUindi d 31 dISfalli a 

Ta\'oleto. Seppe lener te<la al Generale Vidor, che ritornando dalle 

Marche impose a Sant'Arcangelo il 5 aprile una multa di 2000 scu­

di, a tanlo valutando due fucili colà perduti da. militari francesi du-

...., .. l'ot ..... 1 lI'II><io ....... nl. .. ... 0 14 .• """., I~. 1.. ..... 11- I . Fan •• ; 
19. ForI. . 20, ~o,,,.pGPOI~ I.U·U. "'1",1. ). R."""" lO, S ... M.,.IIO; 11. R,,,,,,, .. 
t~. 5u,,'A,a"plo; t9. S ... puo; l i , c ........ 21. \1,,,,11"0; li. ("_1<0. ('~,,,., 
Ra ... n .......... l. t_ ••. b. I·o,h. f ...... ; to. Il ... n.; ....... Q 1. B!op. 



- 136 -

Tante una zuffa avvtnula il 26 mauo, mentre tra provato che quei cit­

tadini nella stessa giornata a\cvano $ubìlo il la«neggio da parte di 

"M banda di in!Orgt11li c non avevano preso le armi contro i Fran­
cesi. Il momento era aMai pericoloso. IN'rehè, ritirandosi le truppe del 
VictOf clai1!" MarmI". ad eccezione di Ancona, e dalla Ile.a Roma­
gna, que§la regione, irritata dal grave topTU"O tOmmMeO dal VidOf e 

irocorag!lÌata da dimo!'trazioni di jliubilo avvenute in Pe~aro pn ritorna­

re sotto il go\'crno papale in COIIJeg:uenza &o-i pani di Tolentino. aVfe~ 

be potuto c!!!cre fa cile pT1'da di una generale insurrezione. 

Accolte [e lamentele di tutte le municipalità. il LuO'i ~e ne fece 

interpretI! preMO la Giunta, perchè fac~e p~rvenire una vibrata prole­

~Ia sino al Cenerale in capo. af~nchè in qualche modo risarci"",c la mi­
~ra popolazione di Sant'Arcan~elo del SOpflHO patito e deMe ai Roma· 

,noli un esempio di !t'gnalata giustizia, 

La oituazione della Romagna nel mA~g)o. lpecialmente nel Rimi· 

nese. andava sen~ibilmente ~f!iorando. per Ili avvenimenti delk Mar· 

che. dove. ment~ a P esaro ~i bruciava l'alb~ro dell" li~rtà. Ancona. 

pre«idiata dal R ey con trup~ francesi e ei'padane. inclinava a hberlà 

e si adoperava con deputazioni P« aceaUi"aT1; le autorità ci'jladane e 

lo stesso Bonaparte. 
Il ~i allora si mi!.c in rapparto col cittadino G. B. BOllarelli 

della Rove~. (') patriolta aoconetano. p« conOICere e son'e'I'liarc lo 

spirito pubblic.o in quella città e in tutte le Marche, dove. a dett,', elf'!­
l'mformatore. non mancavano buone di<poli1ioni per in"'aurarc la R~ 
pubblic:a. e solo _arebbe ~tato n«e ario un inctnt ivo me ,'enl~'It di fuo­
r; e una intesa coi CHpadani che a,,.tbbe potuto e~'e're con~uita me­

diante uno scambio di deputazioni Il L uosi. ~ntrc continuò a tenn 

, iva la corrisponden1a col Bonarelli, infOfmando la Giunta sulle di· 

-posizioni democratiche de'i liberali di AMona. d'accordo col generale 

Sahuguet si adoperò p« accelerare le forti~Ca7ioni di Rimini. ~ ar­

mare dovunque la Guardia Civic:a e per ce»tituire la Coorte' Emilia 

con reparti d i cavalleria e artiglieria. pe'f'UIUO che JX'" te'ne'r in ri.ptI10 

gli imorgenli della montagna e 1I:arantirc la aic.urel1a dene strade' non 

vi foue altro mezzo che armare i buoni Romagnoli. 
I noltre il Luosi. eht ~n da .,:ovane aveva amalo Ith .Iudi «onl)-

) 
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miei e statistici, rattOfl:lie-v1l duvUIlque notizie e dati concernenti la vIta. 

I prodotti. i commerci e le 6nanu di ogni citta. animato dal desidc­

d)o di porre ~u salde bui le aromini trazMmi municipali e di riu~ire nel· 

la desiderala 118peg:azione della Roma?na alla Cispadana. ad esten­

dere n~lIa rqione l'ordlnamento cispadano senza seoue e r~;,ltn1e pu­

si, t. e col miglioramento generale dello ~alo e delle sue condizioni «a­
nomiche. 

~nonchè l'armi.tizio di Lcobt:n e lo ~voh~imenlo delle Irallative di 

pace fra la Francia e 1·lmpero. a'Tebbero con,entito lo sviluppo della ti­
tU1\2ione politica in Romagna ,«ondo le vedute dd Luo.si e tklla 

Giunta. in nome della Quale effli ave<.-a ao;rito? La sorte dei popoti na 

nelle mani dtl Bonaparte. ma t1!:li 5te."O doveva tener conio delle opi. 

nioni dci D lrdtorio francese e non pottva imporre qualsiasi atto della 

sua volontà all· l mpero. vinto ma non pro!1.rato. e ancora capace di vi­

gorosI" ~i.ltnze diplomatiche e militari_ 

8 ... La mi .. sione Caprara presso il Bonaparte. 

ComI" si è dl"tto, nd COn"ellnO del 7 aprile tra i ml"mbri della Giun· 

la I" i depulati dl"i Itoverni ci~padani. ,i era conH~nuto che la Giunla in· 

via~se un ~uo rappresentanlt al Bonaparte: a tale mi .. ione fu sedia 

il Caprara C) Questi partì il 20 aprile da BolOf(na con i mandati del­

la Giunla e dopo aVI"T tentato di r8{l:IIiuMere il generate a Klagenfurth. 

a Gral1. Il Palmanova. " Mantova. ~ ~na!mente inconlra"i con 

lui a M ilano il 6 maltlio e nei glomi soct.e'J'ivi quotidianamenlt parlar. 

gli I" PfO'jl("ItIlTlfli 11" condilioni e le 'pt':ranlt de; C~padani nella ~nale 
,istemuione dei ternlori hbeTali. Ma il Bonapartt. anlJeM dal"lli a";­

curazione ~ull'indipC'ndcnla del\;" Ci<padan!! e sulla annes,ione della 

Romagna. BII ta'Ciò intra\'Vedere III nece,·itd della unione dei lenitori 

ci'padani con la Tran~pad,1na. 
ConOlCtndo ~rò il Caprara <:ht nella mtnte dd Centrale tutto era 

ancora incerlo e SO'I)C'tO e che v'era la ~ibilità di fonnare una o due 

repubbllcht. comprendl"ndovi il Veneziano. e cht la Ci'padana potev!!. 

ne1\'tvenlualità delle ckie' repubbliche. U1ere unita a una delle due 'e-

"IVtd, G !\~,"L' /I ('_ c~,,~ (" p-", ~!{ .\"~ .... ~~ B Di,,,,, d.1 C.· 
p ..... ~I.!,.o .tI ........ _' .... piO" ,I B, ... p' .... 
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condo il prevalere di opinioni e di inlertssi. ma soprattutto in confonnità 

delle decisioni ultime del Bonaparte. lIimò opportuno un ~uo momm. 
taneo ritorno a Bologna per C(lnferi~ con la Giunta e col Dir~tlorio 
Esecutivo della Cispadana. che appena entralo in carica, per il pre­
cipItare desii avvenimenti consegwli all'anni$l:iz;o di Loeben e per la 
avvcl'5ione del Bonaparte malcontento per il modo come si erano svolte 

le elezioni nella Cispadana Javorevoli alla parte democratica e DOVa­

trice •• i sentiva esautoralo e pur voleva faBi forte in quakhe modo 
detla sua legalità quale rapprt'$cnlanle della volontà popolare e<:prts>a 

nei comizi accettanti una costituzione Icsalmenle emanata e approvata 

dallo stesso Generale in capo. Il Caprara invece, convinto che ncn una 

preghiera o insistenza aVl'C'bbe impedito al Bonaparte di considerare la 

Cispadana come terra d! conquisla e oggetto di pouibili nqoziauoni, 

la cui defimtiva sorte sarebbe dipesa dalle uatlalive di pace più che dal­

le preMioni dei popoli, venuto a Bologna il I S e 16 manio, confortato 

anche dal parere di Antonio Aldini ntornato da Milano, dove aveva 

toSlenulo certo incarico per Il Senato bologneJe, con,igliò al Direttano 

cispadano di dimettwi e di lasciare nelle mani del Bonaparte il de!ti­

no della n!pubblica; la Ciunta frattanto avrebbe continuato ad ~Ire 

nell'mte.-etle di lutti, ed ea;Ii, Caprara, l'avrebbe ufficialmente rappre­

aentata pr~o il Cenerale. Per Ia'\Jpoli di lea;aLtà coMllul.ÌOnale il DI­

n!UOrlo non accettò tale co,"iglio e continuò a trattare col Bonaparte. 

per mezzo ti due suoi deputati. Fava e Go vani, avendo U\ _petto lo 
Itesso Caprara, come uomo ambiz.io!O e faccendiere, m'liso al popo~o, 
Il Caprara, pertanto, sempre in qualità ti membro della Giunta, il 16 

era di nuovo a Milano e ripighava i .uoi colloqui col Bonaparte asse­

condando l'intenzione di lui, .sempre mea;lio decisa e manifesta, di fon­

dere la Ci$padana con la Transpadana, 

Delle varie missioni per le quali Il Caprara era stato inviato al Ba­
naparte. e che questi. agitalO in quei giorni febbrili, appena ucoltava. 

rimandandone la cura ad altro tempo e promettendo anche una sua prOS­

sima vilita a Bologna, l'invialo della Giunt8, che pur ,apeV8 l'arte 

di imistere e aveva motivi per fa ui ascoltare dal GeneTale, dovelle ]i. 

mitarsi '" consegnaTili alcuni memoriali esprimenti I de.ideri della Giun· 

ta e le pot~ibih IOluzioni degli affari pr<npettati. 

Tali memoriali a\'evano per oggetto: 
l ,,) domanda di grazia per alcuni bologne!i deportati a Milano e 

, 
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liberazione dei modenesi rinchiusi in Forte Urbano per il tumulto del 

27 gennaio; 
2") richiesta di un nuovo riparto proporzionale per le future ele­

zioni della Ci~padana, ivi compresa la Romagna, ed exlulione degli 

eccle.iastici dai comizi per un periodo di 30 anni; 

3") lamentele circa la condotta del Generale Victar in Romagna 

e per l'Imposizione di tnbuti o mult~ eccessive ~ ingiuste a CattolICa e 

Sant'Arcangelo; 
4') nomina dci cittadino Stefano Recco a capo della Legione 

Cispadana in 5O!tituzione dello Scar<iliel1i comandante provvj,orio; 

SO) notizie suna Città di Ancona e sui nntagg; che ritrArrebbe 

la Francia da una eltensione del1e frontiere del1a Cispadana nene Mar­

ohe per includer...; Il porto di Ancon8; 
6") n~uità di Mabilire al più presto le !orti del1a Cispadana e 

invito al Bonaparte di recarsi a Bologna, 

Tali richiesle e prOJ>Olle non ebbero sul momento le non risposte 

evasive e vaghe pro~,e, La mente del Bonaparte !paziava ben ol­

tre i limiti clctli inter~i e d~Ue a'pirazioni dei Cispadani, 

9. - Lo scioglimento della Giunta, 

l! 18 maggio. dopo a\ler rieevuto il14 da parte del Dirtttorio fra n­

ce't'; la ratifica dti prrlimimui di pace da lui condu,i con !'Impero e 

d'lpo a\'tr \ltduto il 12 il \'ecchio Senato \eneziano cedere i poteri ad 

una municipalità drmocratlca. Il Bonaparte t.-oocò gli incbt:i e rroe note 

le !ue d~ci.ioni, che comprendevano lo scioglimento dci Direttorio eOt· 

cuti\'O deUa Repubbl,ta Cispadana e la 5OSpens.ione Jint Jie del Cor­

po legi,lilllvo. l'aggrellatione di Modtna e Rtg<;!'io e di MII"a e Carrara 

C'ln In Luni!l; i"nn ali" Repubblica Cj,.alpina e della Roma!l;na alh 

Cispadana, la nomina di un Comitato Centrale di sei membri che pre­
sicde..se alta Ci~padant\ cl»ì Imtmbrata t prOV\'edene alla installa­

zione dellc nuove amministrazioni dipartimentali a BolOQna e FCTTar", 

dove venivano a cnlare gli anlichl govtrni prov\isori. e p05$lbilmtnte 

anche nella Ihmagna. 
La Giunta di difesa cklla Ciopadana, di fronte al CI'l6tilui~j della 

Cisalpina e all'mtrodulionc delle nuo\'c autorità, non a\leva più ralllO-

• 
• 
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ne di l':si~tCTe. almeno nella composizione c con i compiti coi quali aH!­

va fino allora funzionalo. 
, Il Caprara continuò, anche dopo il 18 maggio, a frequentare ogni 

gIOrno la VIlla di Mombello e ad operare pl'e 7 !O il Bonaparte nel ~n­

so di impedire lo scioglimento totale della Giunla e la dis...ooluzione ettl­
la Legione Ci~padana. tanlo faticosamente formala e mantenuta. o al­

meno di Ti~lverc le controvtnie !orp:enli fra la Giunla c i morilun go­

verni ci'padani in punlo di liquida7ione delle pendenze finanziarie. 

In virtù di un decreto emanato dal Bonaparte dal quartitT gene­

rale di Mombello il 28 ma~~io e 'p!'dito alla Giunta per meno del Ca­
prara. la Giunta era sciolta e l<ntituila da un Ispettore generale mili· 

tare. che curas,e l'organin,'I1ione c l'ammini,tra7ione della Legione. 

dalla quale dovevano ~~ere separate le coorti modene!e e r~i!lna, che 

;n!ieme coi contingenti arruolati a Ma!lla e Carral'"a OO"l'vano con~iun­
ger!i con la Legione Lombarda, ml'ntre la Lellione Ci padana ,i SIIreb­

be completlta coi reparti romallnoli e avrl'bbc con!ervato la p'opria au­

tonomia. 
Col'lO!lCiute tah deliberazioni del Bonaparte, la Giunta. richiamato il 

Luosi dalla Romagna, teneva il l ' «iugno in BolCtgna la sua ultima ,e­

duta nel giorno steO!O in cui, c~sati Illi antichi go\'erni, fntrava in ca· 
rica il Comitato CentTale Ciopadano r), Fcco il \'erbale dell'adunan 

ZII a cui furono pr~nti i c.llladini Cic09:nara, l.uo5i, Rantone e T as­

IOni, che ne fu il pr"-idente, mentre il Caprara era tuttOfa a M11ano. 

(, I n coerenza dell'ordine del Generale in capo del 9 pratile anno V, da­

to dal Quartier Generale di Mombello, li c.ittadini componenli la Giun­

ta di difesa ~nerale h!\1lno proceduto alla nomina di quel ~fietto 
cispadano fra loro a cui deve eutre del~ala l'autorità della intera 

Giunta per la OfIanizZIIzione e completamento ddla Legione Cispa­

dana sollo gli ordini del Comitato Centrali' e ddl'ahro degli Sià Stati 

di Modena. che deve sopraintendere a quelle Coorti sollo la dipenden­

za del Comitato di Governo di Modena e RegSio: ed avendo pruenti 

i meriti del Cin.o Caprara e lo zelo con cui ha co!tanlemente !l'nito 

la cau.a pubblica e dJ-impegnate le commi,~ioni più importanti dalla 

&tessa Giunta affidategli. avrebbero desiderato dalllii un aUeslato del­

la riconoscenza nazionale e della confidenza che ~i cittadini compo' 

(l) AI~ .IdI" C;u~l<I, III. P 1 
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nenli la Giunta hanno nei suoi talenti e nel IUO patriott~mo. nominan­

dolo alla prima delle cariche p'edttte. ma considerando l'in'vito deqo 

avuto dal Genn-ale in capo di traUenmi in MLlano presso di Lui, nè 

!apendoti quando pc"a eucre colà trattenuto, le cirOOlltanze esigono 

che il membro l'Ictio entri subito nell'eHlcizio della sua urica, hanno 

decretato che si tenga memoria negli Atti del voto della Giunta sopra 

lal nomina, e SI faccia onorevole menzione dei servigi preslati dal CiII, 

Caprara pr~detto. non meno che del motivo pC'I'" cui hanno credut~ di 
venire ad altra eleÒone. Non potendo quindi l .. de!egarion~ cadere 

che sopra uno deL due Cittadini Cicognara e Rangone. ha questo spon­

taneamente rinunziato a qualunque nomina in di lui favore. conlento 

cl! avere dato fin qui non equivoche prove de! di lui imptfj:no a 5Hvire 

la cau'a pubblica. e il voto dei Ciuadllli Congregati si è fis~alo ;opra il 

Citt. Leopoldo Cicosnara di F~rrara, a cui re$ti delegata ogni facolt.i 

per servire '-Otto gli ordmi de! Comitato UntTak Ci~padano in quali­

tà di hpettore Generale all'organizzazione e completamento della ~­
gione. Avuti poi M!la debita considerazioM i menti dei Cittadini Luosi. 

e T assoni. e considera.ndo che il primo con~rva tuttora la carica di 

membro del ComItato di gov~rno dI Modena e Reggto ~ che il Comi­
tato ~te~so lo imita a rientrarvi. hanno nominato il Citt. Ta~ni come 

hpeltore Generale de\l~ Coorti modenen ~ fq!giane, dopo che in COll­

qu~nza M'mpre d~ll'ordin~ precitato i Cittadini -tn·i hanno dichiarato 

es.t.re da queato momento cl"tate le facoltà della Giunla. ri~l'\'ando di 

unirsi ancora p« qualche iPorno per liquidar~ akuni conti toSpCSi coi 
pauati so\'erni provvilOri ~ mdtne opportunamente gli affari in cor­

rente, decretando che di tutto CIÒ .i dia part~ al Gen~rale In capo e 

li paui copia del pre:o.ente decrtto al Comitato Centrale della Repubbli­

ca Cispachna Il. 
La Giunta p~ 1I101lre akune di.posizioni aaestOrie: accordò 

al Cieognara e al T auoni che riman~vano in carica come ilJ)CttOlÌ mi­

litari. il brevetto di Capi brigata onorari. al Capral'"a, al Luo;i e al Ran­

gone, che cessavano da Of{ni ufficio. conee~~ il pai(amento dello sti­

I>cndio I>cr l'mtero trimt'ltre incominciato dal '0 Aprile ~ lO ~udi eia­

!!Cuno per .pt'le di viaincio. al Luo.i ahri '2 scudi per .pe~ da lui .0-

5tenute in I~omagna_ Il ~g"I"etario Zacchiroli aveva già la·cialo la Giun­

ta da qualche tempo per a ~uTm"rt l'ufficio di uogrdario dtl D,~torio 
Cispadano ed era tI.llo 5Q!Ohtu\to dal Dalfiume. al quale la Giunta at-

\ 
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tribui il grado di capitano onorario della Legione; a luui ali impiegati 

furono assegnati çonvenienli gt'atilicazioni. 
Il Geognara divenne dunque hpdtore sentrale della Legione Ci­

spadana alle dipendenze del Comitalo Centrale. Non fu facile il $U() 

compito: egli si fece patrocinatore solerte della legione minacciata di 
afacelo nella cri~i derivala dalla separazione delle coorti moden_ e 
reggiana. dalla divisione di quella fore.tiera, dall'arruolamento delle 

coorti romagnale con forte premio di ing!lpio, ma sopra lutto dalla 

incuria del Comitato CenlTale, che aveva 5O'peso ali arruolamenti e non 

provvedeva alle ,pc5e di uwluta n«cnità. Il Cicognara si rivolse di· 

nttamenle al Bonaparte raccomandandogli te tOrti della Legione. che 
aveva le sue ~nemcrcnze rrrililari c il '1,10 valore politico e che non do­
veva andare dj~per'a, ma tali rapporti col Centrale in capo vennero 

a cn~are il 29 luglio colla fine del Comitato Centrale Cispadano e con 

la fu_ione della Ci~padl'ln!l con la CiSl'llpinl'l, Il Cicognara, pur conli­

nuando nella $ua carica, venne a perd('Te quel\a l'Iutonomia che aH'\a 

in certo qual modo con~rvata, quui come pro~utore delle funzioni 

della ce"ata Giunl:l, e d'allora in poi, ri~tretti i luoi compiti l'Id ufficio 

~mplicemente ol'1anizzat;vo, dipt~ dal mini.tra della CUeTTa CISalpi­

no e depme la carica nel dicembre 1797, quando a]['~rcl!\) fu dalo 

nuovo ol'1anico aaetlo, e la Lea:ione ci'padana, c~ala la lua au:o.­

noAlia, divenne quinta lt'l{toM deJrNercito ci .... lpino. 

lO. - Conclusione. 

Con la cessazione della hpezione Generale M.lilare e con'lquen­

le incorporaztone della Legione Cispadana ~U'~rcilo ci:salpi!lo, " 
eltin,ero del tutto le funzioni per le quali la Giunl" er" ~tatil co_lit'lila. 

Essa, come .i è nanato, aveva a~lto compili di molto ril;"o, mi­
tlari e polilici, ol'1anillativi ed i,pettivi, e nel variare delle ,iccnde ~­
rante il periodo dei ~overni provvi~r; e dei congre'\l(li ci.padl'ln;, duran­

t1" i mesi c.onclu~ivi della campl'lgna d'Italia, era ,1,lIa per il Generale 

Bonaparte l'organo più costante di collC1Jamenlo e di più fiÒJeiow ,;­

ferimento nei $Uoi rapporti coi popoli ci'p"dilni. Speçialmente n~lIa h .• e 

di preparazione della guena contro lo Stato Pontificio, ndla democra­

tizzaz.ione della Romagna e nella di',olulinne d .. lIa CI padana, la G,un­

la gli T~ eminenti lervigi, mentre la comple,,;là della ~ilua1ione polilica 

c militare in Italia lo dittOiIi~va dal !)tnsare a un con<olidamento ddla 
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Cispadan.a e del IUO 10verno e dal dare ascolto alJc voci e agh appelli. 

che i>tr Il tramite ddla GiWlla gli erano rivolti. Nè la Ciunta val~ 
al ~n_aparte IOltanto come organo intermediario fra la sua volontÀ e le 
autonta cl!padane, ben!i anche come campo di . . e<penenz.e per lal-
g.aTe la tempra 'C le qualità politiche dei suoi membri. i quali. tcioha 

la G iunta, lIei .ucc~ivi 10vtmi, cisalpmo ed ilalieo, lalirono a più alti 
e uoportanti uffici. 

F ra lante OC(:upazioni politiche e mililari inerenti al $UO compilO 

specifico, non mancarono alla Giunla altri meriti. Ira i quali è bene 

ricordare l'aver invitato i poeti d'Italia a compone un inno di guena. 

Il concol'llo bandito a tal proposilo ~i conc1u~e con l'a'\SCgnl'llione di un 

pre~ ai poeti Luigi Giu,ti e Luigi Cerrelli per i canti da loro pre­

stntall. 

M aggior vanto fu qudlo d'aver cooct!--'O protez.ione e soccorso a 

Ugo Foscolo e a Vincenzo Monti. Il Foscolo, fuggia<co da Venezia nd­

l'aprile 1797 poco prima della caduta dci vecchio govemo ari!locratico, 

,i ÌltriMt; a &IOIma nei cacciatori a cavallo della ~i~ Cupadana 

e il 28 ottenne cblla Ciunta il oonQ;edo (( per molivi di salute li. Il 23 
manio, in 'W'guito a sua domanda da Venezia. ove era lomato dopo 

l' lnsediamento ddla municipalità, ottenne dalla Giunta il grado di 
T enenle onorario al'/{rcaato alla Legione con questa molivfuione: 

(( perdlè ,;a coi ,uoi scrlui promotore dello 'pirito pubblico repubblicano)). 

La ~t-.a Giunla fece lIampa~ a proplÌt' opeo<t j'qde a Bonaparte 

L'~r.tore con la famOla lettera di dedica .lla città di R~io. 
L'ultimo atto della Giunla, r\"lI:i~rato a \'\"rbale sotto h dlta dd 

l " giugno '97, ~ dci ~u\"nte ten<:n' (I Av\"nclo in vi~ta li oudd~,i c:t­

ladinl $Ili ordini impartici dal Cenerale in C'lOO eli pl"'Cmiare gli autori 

di produ1ioni IIlte a ecc;tare lo Ipirito pubhlico e di propa!l;are i loro 

IICritti, decretarono che Il P~ma del Citto Vincenzo Monti intitolato 

1/ P rometeo fos<'c a ,pt'$C della CM'n tklla Giunta ~umplto, f .. er.oo 

qu\"sta un 'opera dell'indicata natura Il. f. tale deliberazione fu poi nd 

IYK_' lC1Juente I\ltunta dIII Clco$l:nl\ra, 
Con In 'tampa dd pr:imo cnnto dd Prometeo, dedicalo al Ciu"di­

no Nnpoleone Tlonaporlt Corllanaanlt Supremo aelr AmHlla d'IIalin, 
la Ciunta chiudrva i .uoi lavori, l~ando IÌl proprio nome non '010 alle 

fortune di Napolront. ma alla gloria ]'tleraria dei due poeti, ndla cui 

opera e nel cui nome sembra accOl1licT5i in .inleoi la multiforme .. ,nima 

italiana n~li anni del !UO primo riw('1tlio nazionale. 

l 
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AP PEND IC E 

Caprara l\Iontttuccoli Cari" dr! Cont~ Niccolò e dI Donna I ppolit~ 
dci Prlnòpi Salviati lordla del Ctrcl'inale Salvlati, nacque in Bolotlna Il 
121dlembre 1755, appaJtrnne al Senato e all'.n8r"'0 Òt:i Francai nella 
lua città fu il più inRuente e allivo :fltamroiarlo fra euo Stn.Lto c il ~ntralt 
Bonaparte, che gli dimostrò I mpatia t ri8uardo. Partecipò al C008rnl0 U, 
• padano di Modena, indi f .. aulorevoll.,mo mfmbro dtUa Clunu di Dlffu 
Cenerale Cispadana che lo mandò p.ù volte In mi .~ne. con mandai ili 

6ducla, presso il Bonaparte. Sciolta 1. Giunta il \ 0 (lU8no 1797 fu in M.· 
lano ID quailia (iJ 'epulato d..! Com~alo Cmt'alt CI'1>'Idano ed Opf"rò ptr la 
futlOne de:]a Cllpadana con la Cllalp n •. 

Dall'agosto 1797 all'agotto 1798 fu Comml!ou='IO dr! Pol~re E.K-cU\I\O 
nd D,parhmento dd Reno, avvenato 1IJl<"< .. lmtnlt da FerdmanJo ~bl'" 
.calch, per i luoi mod, autontar·. Indi ebbe il carica di M nulro pl~tpoIen.. 
l.lano della CiaalpLDa prc-o la RelJllbbIKa Ulurt. 

Ndla reaz,one d..] 1799··bOO fu arrntalo e p.lti pl1110nla a Palma· 
no ..... uberato dopo Mareo80 fu Con..uhore d Stato !N'Ila Rrpubbilu ha· 
ILaDa c GT"\lnde Scudiero DCI ReFo d'hah •. ~IOli ID f\..Uano Il 30 mal' 

IlO 1816. 

Cico~ara Leopoldo nacque a F emlla Il 26 novembre 1767, ben noto 
come .rb.ta e IIOliCO dclla 1,1,1111,11' e dclla calcosrali., ebbe parle Dote,ale 
n.e81, avvcnuncnh polii ci "cl 11,10 kmpo. D,lppr,lna OIt le alla f1\aluZll:>1IC e 
bene accolto in Moden,) d.l Duca Lrcole Rmaldo, alla .mula dci Fran<C1! 
li adoperò ocll. R~g8tnza pro~\1M)Tia a manlCllf're la Irallqullht;' c Il buoo 
ord.me. Fu deputalo cii FelTlra .1 pr 010 ConllrtllO Cll'plld .. no di ~1od<na, 
lrod, membro della CLunla di DI(e •• Grnerll" ddb Repul>bhca C ... padana e. 
.ciolta la Giunta, dal l' S'U8no alla &Ile del 1797 t~1IC )"ufbc!o di hpdlO~ 
Ctllerale mil,tare pcr l'orsan lUllOIIC ddla Lct!ione C1'l",dana. Il BOIIap1llte 
lo ch .. mò a far parte del Corpo Iq .. lallVo Mila Cllalp'na; laSCiato lale uf· 
ficio nel '98. fu m.nlltro pknlpolfDl.lino alli COlte dI Sartkllnil uno al 8en ' 
nalO 1799. Per i .uoi lenllmenti l.beorah t 1D~llxmlent .. h fu tenuto d'occhIO 
daU. poliva francCH che lo etpultt da l'a. '81, dooM p.rli per vlall'are ID 
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OIand. e in Cumanuo. Dopo Ma,",!o tornò in It.li. L .1 __ " 'Com' . . . • T\I <>q.ru li o '1 111 

di Liol'll', dove con pochi ahn com~uè l'duione dd B-,. ". '-
R 

. . ~, ... - e .. prtllOnlte 
dcU. ~bbllU It.llana. Nominato COlltL,lttrc di St., d'I . o Il I ~fO • Icre-
mCIII ... nordmuc l. 't:t101K ddl. ~Tnl c lICCUsat. d' d ' ' . . _ _ , t tsK~ uno CI Clip! 

de,Il un,llan rla/I(ln; c di l\'trc <lccctt.t. d.l Cap tallo urani I. dedicl dd 
urme di T lmol'll' Cimbro, contrlrlO .11, oa.upUIOI"Ie francese. fu arralalo t<I 
HIII.to. Dopo un Inno fu ti_mmeNo lO Milano c nel uln,i,lio UI~lalivo_ 
N"poltone li ra~cl6cò con lUI' P.vi, nd 1805 duranl, 'I ' 
., R d' I I I suo VllllllO 

nn ~no la ". 

fu prr brtve tempo Conlial~rc di Stato .. d.1r Il aprile 1808 Pltti-
der! te dcII. Acndtf'lli. di Beli .. Arti In Venezia, ndla "".le canea I. 

1
" 1 ,- .... ' 

ap ICO e tue krnlcnze e i .uoi INdi. Mon in Vennia il 5 marzo 1833. 
. Vedi: CARLO Z"'C.HI, Ltopoldo Cicogmra con lettere e documtnh inf­

diti in « Nuovi Problemi 'I , Fwara, 1931, fasc.i 10-12: PIETRO PE· 
DRorn, Lo prima Rtpubblica {faliona in un carltli;o dip/om(llico inedi/o, 
Roma, ViUorillno, 1937, paS8. 39·40 . 

LU06i Giusel,pe na(.(!ue >et. Isiala famisli. in Miralldola il 5 .tllem­
bre 1755. Ii lau~ in lJ1uri.prudcnu nella UDJve~il;, di ModMa ed etercitò 
l'avvocalura c !Ottenne le funliooi di lindaco l~a.le nel suo comUDl' occu· 
pandOiI d, .1001 Itahlliò cd l'Cooomici. come "Iulta dal tuO SCllttO Rilleu;on; 
Ju/l'orticO/luro, arli, commercio c mani!a/lure Jd Ducata dd/o MirgnJa/p 
da lui prettntalo al Coole C. B. Munanni. m ... uJtro di s~blnetto dd Duca 
Ercolt III, operi MIla quak dlmollrò l'uh],l;, dcl libero cono delle merci ID 
rcnere e della protUlone di alcune manifatture, In particolare Mila canlp.l 

Quando il 17 ,.urno 1796 le truppe franceli tnlrarono a M,,,ndola, 
l'Au~~au che le comanda"a fu Olplle del Conle Ottavia CTI:'Co che prctelllò 
l'amico U-I al Gmerale come uomo d, alli t.lenti. Il 9 olloble cOlt.tulloel 
iD Modena il COInll.to d, Govcmo, Il wrrau che ne scelte I componenb vi 
comprCle Il LIIOII, Il quale poi Il I- dKcmbrc entrò a far p.lrle dcII. c.unta 
di DlfCla della CtlpJodanl, ID loIILtuzione dello Sc.arabd.li suo eonlwaneo, 
nomuUo IO eomarodanle "!crinale dell. Les,one CilpadMla. CIi alt. ttrvia;1 reli 
dal Luoti nella Giunti per I .. dcmocrabluvone dcIII Romlsnl, lo ckti­
(nlrono a malilOr! uf6ci. Infalh !Ciolta la Clunla, .I LUOlI cblM: I. carica 
di mmillro di GiUltilia e di Alta PohvlI Mila Glllpma, indi J l o lettcmb~ 
1798, per effetto della riforma dci Trou"i fu nomlV-alo membro dci D,~tt~ 
fiO E..eeullvo. 

E.pul.o dalla carica dI Direttore, In.ieme col Sopran,; e l'Adcla.io, dal­
J"Ambl.ciatore Foothi, 'Che tmtò d, .nnullaTe l'operaio ckl T,auvi, nd di­
cembre ddlo IlellO anno (1,1 IImeuo in carica dall'Atnbasciato:>c R,Vlud e 
Icnne per alcuni mCIi la p~ntl dci Di~ttorio. 

Duranle la ~u.lOne au.lr~ru.a con g~ altri componenti dci D.rettorlo 
ai obrò a Oi.mbéry, dove pru.allammle nercilò le funlionl di PICli<knte 

" 
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poi luciati i tollt:Rbl n~rò • Ginevrl e P arigI. R isorta la Cinlpma fu mem.. 
bro MII. Consulta legislativI. partecipò li Comlti di Lione co nel! .. R~b­
hliu h",liana fu uno dei p iù M'mal.ti uomInI dr:! rellllW_ Il 9 S,ulno 180S 
Napoleone nommò il Luosi Cran Giudice M IDiltro della G iu,titi., ehla' 
m.ndolo •• ucackrt ,I ultbrc Spannocchi t gi, .ffldò ,\ Iran lavoro dd 
todice civile. A t.le dign;tà .ggiun~ ,uccMv.rntnlt qudl. di ~D.IOTt t 

Coatt. gran Digrutario ckll. Corona Ferrea, Cnnd'Aqull, dell. l..qiont 
d'OnOff'. membro onor/lrio dell'hhtulo Nazionale di Sc:inu, Lettere e Arll. 
Nd 1814 .• 11. udu!. del R egno. fu rulhmo <kl m:nilln • runaner", in (a. 

Tin; rifiutati gli uffici offerti d,I loverno auslriaco. chIUse la lUI ClrTler' 

politica. Morì in MIlano ,l l ° ouobre 1830. 
Vedi: G . CoM J>AC/'IoOSI . BrrcJi nKrnonr Julio chkllt foNi di C. Uoli. 

M ilano, 1831 ; P . PA POTTI, No!izie iul/a "jlll e opue dci Conle G. LuoJi, 

Mo:len~ , 1850 ; C . VERONESI. l/ Gro" Giudice G . Luo,i, Mocknll, 1865: 
F , CERRETTI, Memorie Iloriche mirando/eli; VoI. XIV IBlosrafie Mirando> 

leti, lomo Il, 1902. 

Ra n gone Giuseppe, conte, nato Il Ferr,,'1 il 14 ",OItO 1764, fu 

membro dtlla C ,unta di D ifeta Cmt'rale ddla Rq>Ubbl ic. Ci.padana, no­
mmato Iqrdario di ugazione • Parigi da' COnlle1$O di Rf"li10, fu poi 

Commissario del Potert' E..tcullvo nel Dlpart mo:nto del BaMO Po dal 19 
ottobre 1798 al l · ,pllie 1799. PartKipò qUindi .i Comir.1 di Lione e fu 
membro dd Collt'gio eld.torale del Doth nella R~ubblic. Itali.n •. Nel 1805 
rinunr.iò. tutte le cllrlChe politiche: morì a V~u. il 24 ~nnalO 1836. 

VedI: Biografia del Conle Giuu:ppc Ro",om::, BoIogn., SaUI, 1836; 

V . MOi'ITI, EpUloiario, l , 428·429 ; Il ,6 1, 100-102 e tell· 

Scarabelli Pedoca An(t"l'Io dL nob'lt' IIn!>ca familli, naeque • MLrlln­
dol. nd 1742, lrudlò in pltr;a letle~ e 610.mia, md. mJlemltlu ndl'UnL­
w.rlila di Modt'nll ove ollenne lauru di IDlegnere ntl '60; t"IIlrò .ub,to dopo 
nellt' milizie nteMl, ne:lIe qualI nd '67 t'bk il ,ra :lo di (II1'11.no ckgll If)­

legnelÌ e nd '72 ebbe la cauedra UNvenll"" d architt'ttura civile e millt.le. 
Contt'mpor.numcnte direlSe importanh liVOri di fOlh6cnionl e Illadt', nd 
'76 fu promoslo t~nte colonndlo, ndl'SI colollflt':lIo, ne:1I'8J br:l"d,m, 
ncll'86 st'nt'ral massiore e sovernatore di Mlrlndola, nell'88 fu faUo con-
11sliere cii 111'0 e nel '9 1 truferi.o al soverno di ClrpL. Venuti i Fran­
CHI li moslrò favorevole alla clemocrui. Il cM enlrò I fM varte dt'!!a Giunla 
di Dife .. Cispadana ed ebbe il comando inlennale clelia. ~sione che t'sii 
orsaniuò e con la quale fe<e la campasnl della Romasna e delle Marche. 
Formata I. Cisalpina, ebbe il gndo di Capo brisala d'arhslierla, fu nomi­
nalo membro del Corpo legislltlvo del quale ICIIRt' ancne la prnLcknu. Re· 
ICIa. IO ID patria dUrlntc l'occupa.;uonc luSlTo-ruua, fu ne:1 1800 fatto mtm­
bIO clelia Con.uha IC1I:iMIUv, dilla qUlle ulCì il l ° ouob~, estendo .tltO 
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nomina'o minillro di le,azione prruo il Duea dI P arma, ufficio che Ili fu 
confermlto alla c~&l.ione del Rt'gno, Morì a P arma od 181,. 

Vedi; F . CEMETTI, /I ,rnaole Conle Scar(l~lIi Petloco, M irandola, 

188 1. 

Ta oni Estense Giulio Cesare, della famirlia del poell AleMall­
dro, ""cque in Mocknl Il 20 malZO 1759, compì i slIOi studi nel Collegio 
S.n Carlo, nel 1778 fu nommlto lenente, indi upltano nelle GuardLe Du­
uli, e nel 1780 cavaliere d 'onore ddb, PrlncllXl'a Mahlclc. Nel '96 .b-­
bracciò le taee ckmoc:rlhChc, It'UÒ lui rOilo la ch .. ve di ci.ambeliallO e • t& 

tllmonilnu dt'i Mloi prlnCipii IpoIÒ una donna di umile condizione 8là Irro­
stala per idf'e rl'pubbl icane. Fu mt'mbro della Glunlll di Difesa Generale 
della R epubbllca Cispadana, nel '97 hpcttore della Ugione CQ!:litu:tll con 
le Coorti R t'ssiana e Mod_ e quincli dqJulato al Corpo Leti.lalivo della 
R epubblica Cilalpina. Nd 1799 cmisr.l in Francia e neU"ottobrc 1800,01-
tTtchè eia membro ciel Collt'slo delto,~le dt'i PO,.ldenl, t'bbe l'ufficio di 
Incaricato d'Affan prt'IIO I, Rcpubbl.ca Usure, donde nel 1801 fu tra­
Ifcrilo alla ~sazlone di Firenze e MI 1809 pa$lò • Napoli . 

Il 26 sennaio 18 12 , pu un mlriso. fu clatlruilo: accorse I P arigi per 
S~\l$IJiCIIII I e nd 181 J IUCCCue al Venturi ne:lla usnione ilaliMi. di Be/na, 
che rt* fino al masSIO 1814 Cacluto Napolt'One, cercò Invano di tOlnl~ 
In IIlzia ciel Duca di Modena: ottenne pensione dal governo aUltrilCO e 

preclt' dimora in MIlano, dove mori il 14 d.umbrc 182 I. 

Zacchiro li F'ranc:esco nacque a Cu.e! Guelfo ne:\ 1730 ed t'~ I. 
.ua islruzione a Luso d Romalnl; fu 'VVillo da primi alla carnera tedI:'­
lialhca, onde fu noto col nome cii abate, ma poi, lasc:i.tll quella vii, Il 

decltcò .lle leBll, Il laureò I Bo101nl e Il IJfllò con ardo:-e nelle polcml­
che kUeranc, IppilUlOOltO com'cra per le lettere c per la cntic:a. Nel 1770 
fu a Roma, bene a«oho In ArCldla col nOlM di Euripilo Naricio. nd '71 
tesui come IqrelallO Monl. Lantt' InqulI'Iore Cent,aie a Maltll e poi fu 
bibl iotKlrio a Napoli p~ .. -o Il p"ncpc di Cariati. PIUÒ qumdi a Lvorno 
e • r"enze dove dedicò al Graoouci Pid.ro Leopoldo la IftJcri:.iont delta , 
Rcale Gol/ma di Firenze, telllfa in linsua francHe. Fu cii nuovo in Roma· 
lJIIa, • M.lano, I Ventlla, Oyt Sodellt' la lirettll amicizia del Marchtse AI­
berlali Caplcelli Senalore bolo~e!lt', 'di cw la$Ciò un EJollio e col quale 
lenne una amena corr"POllclrnll Intllola'a. LtUere copricciose. R llornò più 
la!"'di I Roma e in6ne: .i .tabllì m Imol., acqul1tandone la cittacliDllnza e 

lockndovl I favori del Carclmal Chlararnonli. 
Nd periodo napol«lnico fu Sesrelal10 della Giunta di D.faa Ci,p.lcla-

8&, accompagnò il LuOil ne:l1a 111ft m..,ione: In Romasna e ne fu richiama'o 
per altUmtre l'uffiCIO di ",'l .. tallo del DLl1'ttorio ElC1:ull"o dcIII RepubblICa 
Copadana, mentre I. 11),1 Imola ,li off,lV. il potto .:ii direttore dclla pub--
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bl1uo bibliotea. Nell. Cis.lplll. es<'rCLtò import'lIti funzioni. di Kgrdario 
di .mWntei.ta a Parigi e membro dci Corpo lepl.tivo a Milano. Neii. rea­
l;one dci 1799- 1800 vilole ullnqudlo a Bologna. poi nell. Repubblica h.­
li.n. e nel Rqno d' h .li. fu K8relario di I?fefellu~ .. Mi Dapartuncnti del 
RublCODe e del &rio e infine viu-prdetto Il COMlli.no. Ali. udut. <kl 
Rettno .i ritirò di nuovo" Bo108na, dove "mne • morte il 7 d)u:mbre 1826. 

Vedi: G IUSEPPE CoMPA.CNONI, DrtlIi cenni sapro lo oila e ,Ii ,alli; di 

F. Zoc,hiroli. 1627: M. MENCH INI, Monti, Sherlot e Zocchiroli ID .. Nuo­
Vii AnlolOf!;J3. Il, luglio.. 118oto1o 1895, A. DAL PEZZO. Il ,iorno/e fiortn~· 
no, in (l R ivista delle Biblioteche e desh Archivi », 1924: L. RAVA, 1/ G!­
lodino Zacchiro/i Selretorio genuole ddla Ci~dono, In \I L, Cultura Mo­

derna Il, aprile 1932. 
GIOVANNI NATAlI 

C INA FASOLl 

Tappe ed aspetti dell' avanzata longobarda 

su Bologna 

SoM,.AIlIO: Dal )11 .1 S89·90. _ Lo """"""""'~ di A,II"'f ... - u pro"""';' deU. 
AI", Appe .... 'ae. _ L..c ovuule d, Rolo" • di Lo~Ip.udo. _ I p .. ln' ducoli 
d, P ... IC .... BoI ........ 'molo . _ C.vidol. e I.. co.le •• sia di C&II'Iutou. - 1 ..... 
dlOm.nlo O oro,um..,10 lorodao"o. _ P.obIe ..... or""' .... 

L 'avanzata longd>arda tra il Po e gli Appennini non fu nè fa­

cile nè rapida : fra avanzate, JOSte, rcgresa, riprese. per arrivare da 
P avia a Bologna i Longobardi ci mi~ro centocinquanta.,ei anni, e 

per anivare a Ravenna. e tenerla per qualche tempo. ce ne misero 

akri ventiquattro. 
Avanzando IU Milano. i Long~rdi .'erano lasciati dietro i capo. 

~Idi bizantini di Oderzo, Padova , MOInelìce e quando ebbclo occu­

pata Pavia. si ~pinscro lungo il \'Cnante tlrrcnico della donak appen­

ninica, fin nell'haha meridionale. con lo scopo evidente da impedire 
il paManio attraverso alle vallate ddl'Appennioo ai rinforzi che fa.­

ero sbarcati tU quelle C05le, con ~l plOp .... ito di ricongiungersi con i 
presidi della zona emlliaoo-veocta ('), 

Rientrava nello stesso pano di operazioni un'avanzata lungo il 

versante tettentrionale della donale appenninica. in direzione di Ra­

venna, e difatti. prua Pavia. i Longobardi pas.sarono il Po, e avan­
zando oltre Piacenza lungo la riva del fiume OCCUpaTOno Bracello 

e fone anche quella località che ricevette il nome di Ward~alla. 
Cuastalla, e procedendo per la via E.milia. Ile occuparono ad Wla ad 

una le città, fino a Modena. 
Questo avve:nne in epoca imprecisata. ma anteriormente: alla de­

fezione di Drottone o Drottulfo. del quale cc prima fuit &~1Ii 81~ 

i'l Cfr. c.. p, Boc.rIUTI. s. AI.";,, Ji C •• loW";'. MiI_ I~ pp. ili 4ft, 
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